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Lȅemergenza coronavirus

SALVATORE BARBAGALLO Presidente dellȅOrdine e le immunizzazioni
´La stragrande maggioranza dei colleghi ha aderito alla vaccinazioneª

´Sospesi 24 medici no-vax,
altri per motivi di salute
vogliono essere esentatiª

Il presidente dei medici spezzini Salvatore Barbagallo 

RiccÚ del Golfo, i vigili salvano animali da un incendio

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

A
lla Spezia ci sono 24 
medici no-vax che so-
no stati sospesi dalla 
sezione  locale  

dell�Ordine e altri 25 colleghi 
che  hanno  chiesto  l�esonero  
per motivi di salute. Stando ai 
dati resi noti ieri dall�Ordine 
dei medici, dopo due mesi esat-
ti ben 9 dottori ci avrebbero ri-
pensato  e  si  sono  vaccinati  
compresi i due medici di fami-
glia  che nel  novembre dello  
scorso anno erano stati sospe-
si.

A differenza di due mesi fa 
perÚ ci  sono altri  25 medici  

che hanno chiesto di non fare 
il vaccino per ragioni di salute 
e la loro posizione Ë ancora in 
fase  di  valutazione:  ´Attual-
mente la quasi totalit‡ dei me-
dici  iscritti  all�Ordine  della  
Spezia si Ë sottoposta alla vac-
cinazione anti-Sars Cov2 - con-
ferma il presidente dall�Ordi-
ne Salvatore Barbagallo -. Una 
buona parte dei colleghi sospe-
si in base alla precedente nor-
mativa gestita dalla Asl locale 
ha proceduto alla vaccinazio-
ne superando remore per lo 
pi  ̆secondarie a patologie con-
comitanti. Solo 24, in quanto 
non vaccinati, su 1500 iscritti, 
sono stati ulteriormente sospe-
si temporaneamente dall�atti-
vit‡ professionale come dispo-
sto dalla Legge e di questi solo 

una minima parte dipendenti 
del servizio sanitario naziona-
le, in 25 hanno richiesto l�eso-
nero per motivi legati al pro-
prio stato di saluteª. 

Viste le difficolt‡ nell�attua-
zione della nuova normativa 
per l�accertamento dello stato 
vaccinale dei medici affidata 
in modo esclusivo agli Ordini 
provinciali  sono conseguenti  
al fatto che l� elenco dei sanita-
ri, giunto da Roma, era per co-
sÏ dire igrezzow in quanto non 
riportava le singole specifici-
t‡: cioË a se l�iscritto fosse pri-
vo del ciclo vaccinale comple-
to oppure dovesse sottoporsi 
alla terza dose oppure ancore 
fosse in attesa della vaccinazio-
ne dopo avere contratto il Co-
vid o ne fosse esentato per pa-

tologie concomitanti. Pertan-
to, l�Ordine spezzino ha dovu-
to inviare la lettera di diffida a 
tutti coloro i quali erano inseri-
ti nell�elenco e quindi esamina-
re ogni singolo caso.

Un�attivit‡ intensa che il col-
legio dei medici ha svolto nella 
settimana natalizia con tutte 
le difficolt‡ conseguenti  alla  
reperibilit‡ degli iscritti, alcu-
ni dei quali operanti in altre 
provincie ed anche all�estero: 
´Il lavoro Ë comunque ormai a 
buon punto e di ciÚ Ë doveroso 
ringraziare  il  personale  
dell�Ordine che nonostante le 
obbiettive  difficolt‡  con  re-
sponsabilit‡ ha svolto i propri 
compiti - puntualizzato il presi-
dente Barbagallo -. Purtroppo, 
la situazione pandemica attua-
le Ë in piena ripresa, fortunata-
mente l�alto livello di vaccina-
zione attenua di molto le con-
seguenze del Covid che dob-
biamo tenere ben presente Ë 
una malattia sino allo scorso 
anno  sconosciuta  anche  per  
quanto attiene i suoi effetti a di-
stanza. Aspetti che alcuni pro-
babilmente non hanno ancora 
ben  compreso  intendendola  
come una delle tante malattie 
che nella maggioranza dei ca-
si, se si Ë in buna salute, si puÚ 
superare con le cure mediche 
o aggiunge il medico - Purtrop-
po, non Ë cosÏ e seppur i tratta-
menti attualmente posti in at-
to sono sempre pi  ̆efficaci sia-
mo ancora in attesa di una cu-
ra specifica. L�invito pressante 
Ë quindi di vaccinarsi poichÈ al 
momento Ë l�unica possibilit‡ 
che puÚ portarci in vantaggio 
sul virusª. 

Oltre ai medici sospesi, alla 
Spezia ci sono anche numero-
si infermieri, tecnici e altri pro-
fessionisti che lavorano sia in 
Als5 sia in numerose strutture 
private.

Le sospensioni stanno aven-
do ripercussioni pesanti. In dif-
ficolt‡ sono anche gli stessi col-
leghi dei sanitari messi a ripo-
so sui quali ricadono carichi di 
lavoro spesso difficili da soste-
nere. Una situazione delicata, 
come  denunciato  di  recente  
dalla Cgil. �

S. COLL.
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la comunicazione dellȅazienda sanitaria

Anziani vaccinati a domicilio:

´Accelerata sulle terze dosiª

Unȅanziana si sottopone a vaccino anti-Covid

me e seconde dosi sono stati 
somministrati  2139  dosi  di  
vaccini Pfizer e Moderna men-
tre le terze dosi sono in tutto 
89414. 

Tra i positivi ci sono numero-
si studenti e scolari. A questo 
proposito la  Regione ieri  ha  
semplificato la procedura. Per 
permettere alle famiglie di ef-
fettuare il tampone ai propri fi-
gli,  ottenendo l�esenzione in 
modo ancora pi˘ agevole: da 
oggi infatti per effettuare il pri-
mo tampone e quelli previsti al 
quinto e al decimo giorno, pre-
visti dalla normativa naziona-

le per proseguire il  percorso 
scolastico o terminare la qua-
rantena, sar‡ sufficiente com-
pilare un�autocertificazione in 
cui il genitore specifica che la 
classe Ë sottoposta a quarante-
na dal dipartimento di Preven-
zione di Asl5 , specificando da-
ta e numero del provvedimen-
to. L�autocertificazione dovr‡ 
poi essere consegnata ai centri 
tampone di Asl5 , ai laboratori 
privati accreditati o alle farma-
cie che dovranno conservare il 
documento come ricevuta. �

S. COLL.
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LA SPEZIA

Nei giorni scorsi il consiglie-
re regionale del Pd Davide 
Natale ha denunciato le diffi-
colt‡ e i ritardi nella sommini-
strazione della terza dose del 
vaccino contro il Covid a do-
micilio. 

Asl5 fa il punto della situa-
zione e annuncia il potenzia-
mento del servizio: ´Stanno 
procedendo le vaccinazioni 
a domicilio per la terza dose 

booster destinate a raggiun-
gere alla Spezia e provincia 
gli ultraottantenni impossibi-
litati a recarsi autonomamen-
te negli hub vaccinali e i pa-
zienti affetti da gravi patolo-
gie - si legge in una nota dira-
mata dall�Azienda della sani-
t‡ pubblica locale -. L�attivi-
t‡, che in questi mesi si Ë av-
valsa  di  una  squadra  Gsat  
(un medico, un infermiere e 
un autista) da oggi, verr‡ sup-
portata da una seconda squa-

dra al fine di aumentare il nu-
mero delle prestazioni quoti-
diane erogate. Fino ad oggi 
sono state distribuite  2796 
prime dosi, 2544 seconde do-
si e dei circa 2600 utenti, 750 
hanno ricevuto la terza dose. 
Quella delle somministrazio-
ni di  vaccino a domicilio Ë 
un�attivit‡ complessa, legata 
agli accessi su tutto il territo-
rio e per la quale Ë necessario 
un grande dispendio di tem-
po e risorse umane, a cui si ag-

giunge un�ulteriore difficol-
t‡: non sono pochi i casi di ri-
chieste improprie, con segna-
lazioni di pazienti che all�ac-
cesso  domiciliare  non  mo-
strano nessun problema di  
deambulazione e che, quin-
di, avrebbero potuto rivolger-
si agli hub vaccinali dando la 
possibilit‡  a  chi  realmente  
non Ë autosufficiente di usu-
fruire prima del servizio - con-
clude Asl5 -. Tutti gli utenti 
che hanno gi‡ ricevuto a do-
micilio le prime due dosi del 
vaccino verranno ricontatta-
ti singolarmente dai referen-
ti dei Distretti per fissare l�ap-
puntamento per la terza do-
se e permettere alla squadra 
Gsat di programmare il lavo-
roª. �

S. COLL.
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I vigili del fuoco della Spezia sono intervenuti nel pomeriggio di ieri a Caresa-
na, nel comune di RiccÚ del Golfo, per l'incendio di unȅabitazione.

I panni stesi su uno stendibiancheria lasciato incautamente vicino al ca-
mino acceso hanno preso fuoco e il fumo ha presto invaso la stanza uscen-
do anche dal tetto. Immediatamente la sala operativa ha inviato sul posto 5 

vigili del fuoco che con un'autopompa hanno domato le fiamme e hanno 
portato fuori dall'abitazione un cane e due gatti, traendoli in salvo. Ora sono 
stati affidati alle cure dei veterinari. 

ll tempestivo intervento ha fatto si che l'incendio non si propagasse agli 
altri vani e ha evitato danni alla struttura. Sul posto Ë arrivata anche una pat-
tuglia dei carabinieri. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Spezia

Mano tesa ai più fragili

Vaccini a domicilio, 750 in attesa
L’Asl 5 ha potenziato il servizio

Dai rilievi del consigliere
Davide Natale sui ritardi
nella somministrazione
alla risposta operativa

LA SPEZIA

Avanti con un surplus di impe-
gno per la tutela dei più fragili
cioè i più esposti alle gravi con-
seguenze del contagio da Co-
vid-19. Il nodo è quella della ter-
za dose di vaccino a domicilio.
Quesiti e denunce di ritardi sul-
la somministrazione erano stati
palesati dal constigliere regiona-
le Davide Natale. Ieri l’Asl ha an-

nunciato il potenziamento del
servizio. «Stanno procedendo
le vaccinazioni a domicilio per
la 3° dose booster destinate a
raggiungere a Spezia e provin-
cia gli ultraottantenni impossibi-
litati a recarsi autonomamente
negli hub vaccinali e i pazienti
affetti da gravi patologie» così
dice l’Asl, che puntualizza:
«L’azienda che in questi mesi si
è avvalsa di una squadra GSAT
(un medico, un infermiere e un
autista) da oggi, verrà supporta-
ta da una seconda squadra al fi-
ne di aumentare il numero delle
prestazioni quotidiane».
Fino ad oggi sono state distribui-
te 2796 prime dosi, 2544 secon-
do dosi e dei circa 2600 utenti,

750 hanno ricevuto la terza do-
se.
«Quella delle somministrazioni
di vaccino a domicilio è - dice
l’Asl - un’attività complessa, le-
gata agli accessi su tutto il terri-
torio e per la quale è necessario
un grande dispendio di tempo e
risorse umane, a cui si aggiunge
un’ulteriore difficoltà: non sono
pochi i casi di richieste impro-
prie, con segnalazioni di pazien-
ti che all’accesso domiciliare
non mostrano nessun problema
di deambulazione e che, quindi,
avrebbero potuto rivolgersi agli
hub vaccinali dando la possibili-
tà a chi realmente non è autosuf-
ficiente di usufruire prima del
servizio». Tutti gli utenti che
hanno già ricevuto a domicilio
le prime due dosi verranno ri-
contattati singolarmente dai re-
ferenti dei Distretti per fissare
l’appuntamento per la terza do-
se e permettere alla squadra
GSAT di programmare il lavoro.

LA SPEZIA

Irriducibili no-vax anche sul
fronte medici operanti sul terri-
torio provinciale, benchè in nu-
meri risicatissimi. Emerge dallo
screening effettuato, in piene fe-
stività, dall’ufficio dell’Ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri in applicazione del-
le norme entrate in vigore dopo
Natale che riconducono agli or-
gani di rappresentanza di cate-
goria accertamenti e sospensio-
ni dal servizio. Ebbene sono 24
quelle disposte. Quanto basta
per permettere al presidente
Salvatore Barbagallo di rassicu-
rare. «Attualmente la quasi tota-
lità dei medici iscritti all’ Ordine
della Spezia si è sottoposta alla
vaccinazione anti SARS Cov-2.
Una buona parte dei medici so-
spesi in base alla precedente
normativa gestita dalla Asl loca-
le ha proceduto alla vaccinazio-
ne superando remore per lo più
secondarie a patologie conco-
mitanti» puntualizza il presiden-
ze evidenziando che solo 24 su
1500, in quanto non vaccinati,
sono stati ulteriormente sospesi
temporaneamente dall’attività
professionale come disposto
dalla Legge.

Impossibile sapere di chi si trat-
ta; da Barbagallo solo una pun-
tualizzazione. «Una minima par-
te sono dipendenti del Sistema
sanitario nazionale». Tre secon-
do i rumors. Sono invece 25 i
medici che, referti alla mano,
hanno richiesto l’esonero per
motivi di salute.

Non è stato semplice per l’Ordi-
ne effettuare le verifiche là do-
ve la l’attuazione della nuova
normativa per l’accertamento
dello stato vaccinale dei medici
è stata affidata in modo esclusi-
vo agli Ordini provinciali.
Il problema è stato quello degli
atti di partenza forniti dal Mini-
stero della Salute. «Da Roma -
spiega Barbagallo - è giunta do-
cumentazione per così dire
“grezza”...». Non era precisato
se l’iscritto fosse privo del ciclo
vaccinale completo oppure do-
vesse sottoporsi alla terza dose
oppure se ancora fosse in atte-
sa della vaccinazione dopo ave-
re contratto il Covid o ne fosse
esentato per patologie conco-
mitanti.
«Pertanto - spiega Barbagallo -
abbiamo dovuto inviare la cosid-
detta lettera di diffida a tutti co-
loro erano inseriti nell’elenco e
quindi esaminare ogni singolo
caso. Tale attività si è svolta nel-
la settimana natalizia con tutte
le difficoltà conseguenti alla re-

peribilità degli iscritti, alcuni dei
quali operanti in altre provincie
ed anche all’estero. Il lavoro è
comunque ormai a buon punto
e di ciò è doveroso ringraziare il
personale dell’Ordine che nono-
stante le obiettive difficoltà con
responsabilità ha svolto i propri
compiti».
Che dire dell’evoluzione delle
pandemia?
«E’ in piena ripresa, fortunata-
mente l’alto livello di vaccinazio-
ne attenua di molto le conse-
guenze del Covid che, dobbia-
mo tenere ben presente, è una
malattia sino allo scorso anno
sconosciuta anche per quanto
attiene i suoi effetti a distanza.
Aspetti che alcuni probabilmen-
te non hanno ancora ben com-
preso intendendola come una
delle tante malattie che nella
maggioranza dei casi, se si è in
buona salute, si può superare
con le cure mediche. Purtrop-
po, non è così e seppur i tratta-
menti attualmente posti in atto
sono sempre più efficaci siamo
ancora in attesa di una cura spe-
cifica». Di qui l’invito pressante
a vaccinarsi poiché «al momen-
to è l’unica possibilità che può
portarci in vantaggio sul virus».

Corrado Ricci

L’emergenza sanitaria

IL NODO DEI FURBETTI

Le squadre G-Sat
a volta incappano
in anziani
autosufficienti
che avrebbero potuto
recarsi agli hub

Sono 24 i medici ‘no vax’ sospesi dall’Ordine
Lo screening durante le festività dopo le lettere di diffida seguite ai dati grezzi forniti dal ministero e all’applicazione delle nuove norme

Il presidente dell’Ordine dei medici
chirurghi e odontoiatri
Salvatore Barbagallo

GLI ESONERATI

Venticinque
camici bianchi
in condizioni di salute
che legittimano
il mancato ricorso
alla somministrazione

IL CASO

Col pass di un altro
all’interno del bar

E’ entrato in un bar del
centro esibendo il green
pass di un’altra persona.
Lo hanno scoperto gli
agenti della Polizia locale
dopo un accertamento
innescato dal nervosimo
palesato quando gli
operatori sono entrati
nell’esercizio. Si tratta di
un cittadino libico di 42
anni clandestino.
Contestata la sanzione da
400 a 1.000 euro per la
consumazione senza
green pass. Ma i guai per
lui non sono finiti: sarà
denunciato per
“sostituzione di
persona”

2 Decessi
Tre anziani positivi sono
deceduti nell’ospedale di
Sarzana secondo l’ultimo
rapporto diffuso da Alisa. Si
tratta di due uomini di 72 e 87
anni e din una donna di 97
anni. Sono 66 gli ospedalizzati
a Sarzana per Covid

IL FOCUS

Ieri 1150 nuovi positivi
su 5.665 tamponi
Altra impennata di contagi
Nel report anche i dati
di farmacie e laboratori

1 Contagi
ll totale dei nuovi positivi sui
tamponi molecolari e
antigenici supera la soglia dei
20 per cento. Sono 166 i
positivi certificati dal
laboratorio dell’Asl5, 915 dalle
farmacie e dai laboratori
privati. Sono 256 i nuovi
positivi minorenni

3 Linea dedicata
Attiva da oggi all’Hub
vaccinale di Sarzana (9-18) una
linea ad accesso diretto per
agevolare la vaccinazione ai
liguri over 12 con il green pass
in scadenza nei 7 giorni
successivi; potranno accedere
anche i ragazzi nella fascia
12-15 anni per le dosi booster
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La Spezia

Il Covid in numeri

In Liguria altri 415 casi
e tredici nuove vittime
Per quanto riguarda i ricoveri
si sale rispetto a ieri di una unità
5848 i temponi molecolari
4692 qelli antigenici

LA SPEZIA

È Paolo Cavagnaro il nuovo di-
rettore generale dell’Asl spezzi-
no e sostituirà il commissiario
straordinario Daniela Troiano.
La sua nomina è stata ufficializ-
zata nel corso della conferenza
stampa del presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti uffi-
cializzando così i nomi dei nuo-
vi manager liguri. Tra le nuove
nomine anche Salvatore Giuffri-
da alla guida dell’Irccs Ospeda-
le Policlinico San Martino, Paolo
Petralia alla Asl4, Luigi Carlo Bot-
taro confermato alla Asl3, Mar-
co Damonte Prioli alla Asl2, Sil-
vio Falco da Torino alla Asl1.
«La sanità ligure ha fatto in que-
sta pandemia uno straordinario
lavoro – ha affermato il presi-
dente Toti – sapendo risponde-
re per capacità, efficienza, uma-
nità e coraggio al livello delle mi-
gliori regioni d’Italia». Parole di
benvenuto anche dall’Ordine
dei medici della Spezia. «Come
ho avuto modo dichiarare ho ap-
prezzato il lavoro svolto dal
Commissario Daniela Troiano e
auspicavo una sua riconferma –

ha detto il presidente dell’Ordi-
ne Salvatore Barbagallo –. Nono-
stante ciò, ritengo che si debba
essere soddisfatti della nomina
di Paolo Cavagnaro in qualità di
direttore generale della Asl 5.
Lo stesso ha dimostrato nei suoi
precedenti incarichi competen-
za e professionalità. Le sue rico-
nosciute doti personali potreb-
bero però non essere sufficienti
a sollevare la situazione locale.
È indispensabile che la Regione
colmi finalmente le carenze or-
mai decennali presenti nella no-
stra provincia se non strutturali
in tempi brevi, in considerazio-
ne delle problematiche legate
alla costruzione del nuovo ospe-
dale, almeno del personale sani-
tario che ha raggiunto una ca-
renza insostenibile ancor più
acuita dall’emergenza Covid.

L’augurio è quello che tutto que-
sto avvenga nel più breve tem-
po possibile. In caso contrario
purtroppo sarebbe un segnale
della insufficiente attenzione da
parte della Regione nei confron-
ti del nostro territorio».
Il dottor Cavagnaro ha ricoper-
to l’incarico di commissario
straordinario presso la Asl2, di-
rettore generale della Asl4 e di-
rettore sanitario della Asl3. Ma
Cavagnaro ha maturato soprat-
tutto tanta esperienza sul territo-
rio. Nella sua attività, infatti, è
stato dirigente medico geriatra
presso l’Istituto Brignole di Ge-
nova dal luglio 1992 al dicem-
bre 1994, quando ha iniziato la
sua attività di geriatra presso
l’Asl4 di Chiavari dove ha aper-
to una Rsa di riabilitazione e ge-
stito l’assistenza domiciliare.

Nel 2000 è diventato Direttore
di S.C. geriatria territoriale e del
dipartimento cure primarie. Nel
luglio 2005 Direttore generale
dell’Asl 4 di Chiavari; dall’ago-
sto 2016 al dicembre 2018 Diret-
tore sanitario dell’Asl3 genove-
se. Dal 1° gennaio 2019 ha rico-
perto l’incarico di Commissario
straordinario dell’Asl2 di Savo-
na.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In Liguria si registrano altri 415
casi Covid, con 13 nuove vitti-
me. È quanto emerge dal bollet-
tino quotidiano della Regione Li-
guria, sulla base del flusso dati
tra Alisa e il ministero. I tamponi
molecolari sono stati 5.848,
mentre quelli antigenici rapidi
sono 4.692. Quanto agli ospeda-
lizzati, ci sono 775 ricoverati nel
complesso, uno in più di ieri,
con un numero di malati in tera-

pia intensiva stabile a 63. I de-
cessi vanno dal 20 novembre a
ieri, di persone tra i 66 (un uo-
mo morto al Villa Scassi di Geno-
va) e i 98 anni (una donna spira-
ta al San Martino). Al San Barto-
lomeo di Sarzana, struttura co-
vid del territorio si conta un de-
cesso nella giornata di ieri ma
non ancora registrato nel report
della Regione. Si tratta di un uo-
mo di ottant’anni deceduto nel
reparto di Medicina, al terzo pia-
no. A livello territoriale, i nuovi
contagi sono per oltre la metà
(249) residenti in provincia di
Genova: 183 in Asl3 e 65 in Asl4.
57 sono residenti a Imperia, 50
in provincia di Savona e 59 a
Spezia.
Intanto è arrivato in regione il

secondo stock di vaccini anti co-
vid dell’azienda Pfizer, destina-
to ai 14 ospedali della Liguria in-
dividuati dalla Regione per la
somministrazione a partire da
domani che sancirà l’avvio delle
vaccinazioni ‘allargate’ dopo le
prime 320 dosi più simboliche
del Vaccine Day.

«Dopo i primi vaccini al San Mar-
tino di Genova, domani mattina
(ndr stamani per chi legge) dare-
mo il via alle somministrazioni
in tutta la regione», ha annuncia-
to il presidente della Regione
Giovanni Toti. La consegna con-
sentirà di fare 18.720 vaccini al
personale sanitario degli ospe-

dali e delle residenze sanitarie
protette insieme agli ospiti del-
le strutture. Stamani a partire
dalle ore 10, infatti, l’avvio delle
vaccinazioni, con la prima som-
ministrazione in Asl 3 e nelle
aziende territoriali, verrà tra-
smesso in diretta sulla pagina
Facebook del presidente Toti e
di Regione Liguria, ha annuncia-
to l’azienda sanitaria genovese.
Primo vaccinato in Asl3 sarà l’in-
fermiere Enrico Biondi in forza
al servizio di Terapia Intensiva
della Struttura Anestesia e Riani-
mazione. Nelle strutture ospeda-
liere spezzine, saranno un diri-
gente medico e un dirigente in-
fermieristico a sottoporsi alla
vaccinazione.
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MELLEY E CENTI

«La sua nomina
un passo avanti»
«Ha un passato
molto importante
nel campo della sanità»

L’emergenza sanitaria

Continua incessante l’attività nelle strutture ospedaliere del territorio tra gravi
difficoltà per la nancanza di personale (foto di repertorio)

Asl 5, Cavagnaro nuovo direttore generale
Dalla sua parte un’importante esperienza sul territorio. È stato commissario straordinario e direttore sanitario in diverse Asl liguri

Paolo Cavagnaro è il nuovo direttore
generale dell’azienda sanitaria
spezzina

L’ULTIMO INCARICO

Dal 2005 è stato
direttore generale
dell’Asl 4 e dal 2019
commissario a Savona

LAUREA

Ha 60 anni
ed è specializzato
in geriatria
e gerontologia

«Un parziale
ravvedimento che non
giustifica in alcun modo i
disastri compiuti da Toti
in cinque anni di governo
della sanità spezzina.
Così vogliamo
interpretare la nomina del
dottor Paolo Cavagnaro
alla direzione generale
dell’Asl 5 dopo la
gestione del
Commissario
straordinario Troiano e
del precedente direttore
Conti». Così Guido Melley
e Roberto Centi, LeAli a
Spezia/Lista Sansa, che
continuano: «Avevamo
chiesto un profondo
rinnovamento nei vertici
della nostra Asl e la scelta
di Cavagnaro ci pare
andare in questo senso.
Cavagnaro ha maturato
esperienze positive negli
incarichi in campo
sanitario a conferma che
le qualità non devono per
forza dipendere da
appartenenze politiche»

IN REGIONE

Arrivato nel territorio
regionale un nuovo
stock di vaccini
Si tratta di 18.720
da distribuire
negli ospedali
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Medici e infermieri in piazza:
´La nostra sanit‡ Ë al collassoª
Presidio al SantȅAndrea per denunciare carenze di organico e strutture fatiscenti
Solidale il presidente dellȅOrdine Barbagallo: ´Servono assunzioni e posti lettoª

la promozione del comune

Turismo, allarme restrizioni
Ma in albergo una notte Ë gratis

Silva Collecchia / LA SPEZIA

La rabbia e il disappunto sulla 
gestione e l�organizzazione del-
la sanit‡ pubblica locale Ë esplo-
sa ieri mattina davanti l�ospeda-
le Sant�Andrea. Dalle 13 in poi 
un centinaio, tra medici e infer-
mieri  hanno  organizzato  un  
sit-in. Non solo. Per richiamare 
l�attenzione della popolazione 
gruppi di manifestati con i cartel-
li in mano hanno iniziato a pas-
seggiare lentamente su entram-
be le strisce pedonali che si tro-
vano davanti all�ingresso dell�o-
spedale spezzino rallentando il 
traffico. I medici e gli infermieri 
in camice bianco ha gridato la lo-
ro rabbia. Tra gli automobilisti 
costretti a fermarsi in molti han-
no solidarizzato con i sanitari. 
Immancabilmente c�Ë scappato 
a anche qualche ima andate a la-
vorarew da parte di qualche auti-
sta che aveva fretta. 

´Siamo stufi di essere deman-

sionati perchÈ in carenza di per-
sonale specialistico veniamo im-
piegati in attivit‡ improprie o ha 
ribadito il segretario dell�Anaoo 
il medico Michela Ardini o gli in-
fermieri diventano oss e control-
lano i Green pass e i medici di re-
parto prenotano le visite e som-
ministrano vaccini. Per questo Ë 
necessario che Asl5 assuma, a 
tempo  indeterminato,  profes-
sionisti sanitari per sopperire, 
prima possibile, alla mancanza 
di personale. Non possiamo an-
dare avanti in questo modo o 
puntualizza Ardini o siamo scesi 
in strada per far sapere alla no-
stra gente che continuare a lavo-
rare in questo modo non Ë pi˘ 
possibile. Le promesse sono sta-
te disattese. Siamo sempre pi˘ 
stanchi e meno tolleranti, e con 
poco personale a disposizione e 
strutture sanitarie fatiscenti, il ri-
schio clinico  Ë  sempre dietro  
l�angoloª. 

» definito rischio clinico la  

probabilit‡ che un paziente sia 
vittima di un evento avverso, 
cioË subisca un qualsiasi idan-
no o disagio imputabile, anche 
se in modo involontario, alle cu-
re mediche prestate durante il 
periodo di degenza, che causa 
un prolungamento del ricovero 
e un peggioramento delle condi-
zioni di salute. 

´Siamo scesi in strada anche 
stamattina in quanto le presta-
zioni e le criticit‡ che ogni giorni 
devono affrontare gli infermieri 
di Asl5 sono sempre pi  ̆numero-
se e gravose sui lavoratori o ag-
giunge Assunta Chiocca, segre-
taria della sezione spezzina del 
sindacato Nursind o L�ultima no-
vit‡ quella che dobbiamo anche 
controllare i Green pass per con-
sentire ai parenti di far visita ai 
loro cari  ricoverati  nei  nostri  
ospedali. In questo modo abbia-
mo sempre minor tempo da de-
dicare all�assistenza infermieri-
stica dei pazientiª. 

Per questo i sindacati Anaao e 
Nursind ribadiscono la richiesta 
ad Asl5 di assumere in modo 
adeguato a tempo indetermina-
to i medici e gli infermieri neces-
sari al buon funzionamento del-
la sanit‡ pubblica locale. La ri-
chiesta all�Azienda Ë anche quel-
la di valorizzare al meglio tutte 
le professionalit‡ al fine di ga-

rantire un servizio sanitario mi-
gliore agli spezzini che sono alle 
prese che moltissimi problemi 
per accedere alle prestazioni sa-
nitarie dovuti alle liste d�attesa 
che sono lunghissime anche per 
prestazioni molto importanti. 

Sul punto Ë intervenuto ieri 
ancghe il il presidente dell�ordi-
ne dei medici Salvatore Barba-
gallo. ´Negli anni ho denuncia-
to ripetutamente e con forza la 
carenza strutturale e di organi-
co in cui versa Asl 5 e tale situa-
zione va a gravare innanzitutto 
sui cittadini che necessitano di 
cure mediche, ma anche su tut-
to il personale sanitario che Ë co-
stretto ad operare in situazioni 
di disagio. Purtroppo, la pande-
mia ha acuito tali condizioni. Vi-
sta l�impossibilit‡ di intervenire 
profondamente sulle strutture, 
in attesa del nuovo ospedale, in-
dispensabile Ë colmare le caren-
ze di personale sia medico sia in-
fermieristico. Doveroso segnala-
re a tal proposito anche la inade-
guatezza del numero di posti let-
to in rapporto alla popolazione 
residente, al di sotto di quanto 
previsto dalle norme in vigore. 
Inutile perdere tempo nella ri-
cerca di responsabilit‡ pi  ̆o me-
no lontane, l�unica cosa che re-
sta da fare Ë agire non ultimo nel 
rispetto  e  nella  riconoscenza  
che noi tutti dobbiamo nei con-
fronti di chi nei momenti dram-
matici dello scorso anno ha fat-
to da barriera alla tragedia che 
ci ha colpitoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA

Nonostante i timori che inve-
stono il settore turistico e al-
berghiero dopo le recenti nuo-
ve  restrizioni  antipandemia  
varate dal governo il Comune 
della Spezia lancia il progetto 
iMille e una nottewper il setto-
re ricettivo. 

Grazie a un pacchetto di 50 
mila euro palazzo civico, in 
collaborazione  con  Camera  
di commercio delle Riviere di 
Liguria, associazioni di cate-

goria e Spezia Calcio garanti-
r‡ ai turisti una giornata in 
pi  ̆di soggiorno gratuita. 

Ieri mattina la presentazio-
ne in Comune. Dice Pierlugi 
Peracchini, sindaco: ´Si trat-
ta di un progetto inedito che 
combatte il turismo mordi e 
fuggi e promuove la destagio-
nalizzazione. Di certo vivia-
mo una fase delicata anche 
per l�imminente passaggio in 
zona giallaª. 

CosÏ Maria Grazia Frija, as-
sessore  municipale  al  Turi-
smo: ´Baster‡ prenotare an-
che solo una notte nelle strut-
ture aderenti per averne una 
gratuita. Sar‡ riservato a chi 
giunge alla  Spezia da  fuori  
provinciaª. CosÏ Marco Casa-
rino,  dirigente  camerale:  
´Uscir‡ presto un bando di  
partecipazione a cui le struttu-

re ricettive interessate potran-
no fare riferimentoª. 

Tornando alle nuove misu-
re che impongono il tampone 
ai turisti vaccinati che giungo-
no Italia e la quarantena per 
quelli non immunizzati Giu-
seppe  Menchelli,  direttore  
Confartigianto  osserva:  ´»  
chiaro che una ricaduta nega-
tiva possa esserviª. CosÏ Va-
lentina Figoli (Cna Turismo): 
´Dalla strutture giungono gi  ̆
feedback  negativi.  »  chiaro  
che si apre ancora una nuova 
fase di incertezzaª. Da Fede-
ralberghi Confcommercio Va-
lerio BeghÈ taglia corto: ´No 
commentª mentre Antonella 
Simone (Confargianato Turi-
smo) auspica: ́ In futuro sper-
co in di maggiore criterio per 
un settore delicatoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA Estate: turisti in coda davanti alla stazione di La Spezia Centrale

guasto nella notte

Allagamento
notturno
al SantŽAndrea
Danni alla Tac

Salvatore Barbagallo

Lȅemergenza coronavirus

LA SPEZIA

» di nuovo emergenza all�o-
spedale Sant�Andrea della 
Spezia. L�altra notte si Ë gua-
stato l�impianto idrico e la 
Tac del Pronto soccorso Ë fi-
nita sott�acqua e dovr‡ esse-
re riparata. L�allarme Ë scat-
tato l�altro notte alle intorno 
alle 3. In breve tempo la per-
dita di acqua ha allagato an-
che le stanze del reparto di 
Senologia, e quelli della Ra-
diologia.  Ieri  mattina  al  
Sant�Andrea sono subito ini-
ziati i lavori di ripristino e 
Asl5 ha fatto sapere che le 
ecografie e la radiologia tra-
dizionale sarebbe stata ripri-
stinata ieri in serata. Pur-
troppo permane l�impossibi-
lit‡ di utilizzare la tac del 
Pronto Soccorso che - si leg-
ge in una nota dell�Asl - ́ ver-
ranno per ora eseguite pres-
so la Radiodiagnostica del 
primo piano del padiglione 
centrale. Questo potrebbe 
determinare ritardi ei tempi 
di Pronto Soccorso e sovraf-
follamenti. Asl5 si scusa per 
il disagio e chiede all�utenza 
la massima collaborazione 
nel rivolgersi al Pronto soc-
corso soltanto per reali ne-
cessit‡ non differibiliª. �

S.COLL.

La protesta davanti al SantȅAndrea della Spezia: a manifestare cȅerano oltre un centinaio di operatori sanitari

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 24

LA SPEZIA :

Tarantola, corso Cavour
PROVINCIA: 
Sarzana:
Piola, via Mazzini
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza 
(S. Terenzo)
Portovenere: 
Di Portovenerei, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara: 
Oppicini, Brugnato
Varese Ligure:
Cesena, p.zza V. Emanuele
Luni:
Degli Oleandri, Serravalle
S. Stefano Magra:
Gemignani, Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno 
prefestivo alle 8
del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi  ore  9-18):  
0187-515715
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Salvatore Barbagallo è il presidente della sezione spezzina dell'Ordine dei medici

SALVATORE BARBAGALLO Presidente dell'Ordine, sezione La Spezia
«I colleghi non vaccinati? Non posso certo condividere la loro scelta»

«Nessuna emergenza:
soltanto 33 sospesi
su 1500 medici iscritti»
L INTER S A

LASPEZIA

S
ono 33 i medici spezzi-
ni sospesi dall'Ordine
di cui 23 medici chirur-
ghi, otto odontoiatri e

altri due con doppia iscrizio-
ne: sia nell'elenco dei medici
chirurghi sia in quello degli
odontoiatri. Dipendenti di
As15 ce ne sarebbero due: un
cardiologo e un medico dell'I-
giene pubblica, tra i primi a es-
sere sospesi dal servizio e sen-
za stipendio dall'Azienda.

Quella spezzina è una situa-
zione che rispecchia il trend
nazionale: pare sia in aumen-
to nonostante la sospensione

dal servizio che di fatto impe-
disce ai liberi professionisti di
lavorare e ai dipendenti di per-
cepire lo stipendio.
Un problema che sta crean-

do difficoltà anche ai colleghi
dei no-vax che lavorano nella
sanità, pubblica e privata, co-
stretti ad accollarsi anche i
carchi di lavoro dei colleghi
che non intendono vaccinar-
si.

Della delicata situazione
ne abbiamo parlato con il pre-
sidente della sezione spezzi-
na dell'ordine dei medici, il
dottor Salvatore Barbagallo
che fin dall'inizio dell'emer-
genza epidemiologica moni-
tora la situazione locale con
grande scrupolo e competen-
za al quale abbiamo posto al-

cune domande sui colleghi
che hanno deciso di non vacci-
narsi contro il Covid-19 an-
dando incontro alle conse-
guenze previste dalla norma-
tiva.
Qual è la situazione attuale
alla Spezia per quanto ri-
guarda i medici no-vax?
«Ritengo che la situazione sia
da considerarsi contenuta.
Ad oggi, comprese le ultime
comunicazioni, gli iscritti
all'Ordine medici e degli
odontoiatri della Spezia at-
tualmente sospesi, in quanto
non si sono sottoposti alla vac-
cinazione, a fronte di circa
1500 iscritti sono 33, di cui 23
medici chirurghi, otto odonto-
iatri e altri 2 con doppia iscri-
zione (sia all'albo medici e sia

a quello odontoiatri) . Inoltre,
due di questi non svolgono at-
tività nell'ambito provincia-
le».
Qual è la posizione dell'Or-
dine dei Medici e Odontoia-
tri sui professionisti che
non si sono vaccinati contro
il Covid-19?
«L'Ordine procede alla so-
spensione come disposto da
un decreto-legge. Per citarlo
è il 44/21 con l'articolo 4 com-
ma 6. Queste nonne prevedo-
no la sospensione dal diritto a
svolgere prestazioni o mansio-
ni che implicano contatti in-
terpersonali o comportano in
qualsiasi altra forma il rischio
di diffusione del contatto del
Sars-Covid 2. Al momento
nessuno dei medici sospesi si
è opposto al provvedimento».
I medici no-vax, non dipen-
denti dell' Asl spezzina ci so-
no medici di famiglia o spe-
cialisti? In pratica che ruolo
svolgono nell'ambito sanita-
rio chi ha deciso di non vac-
cinarsi?
«Non mi risulta ci siano medi-
ci di famiglia attivi tra i sospe-
si. I sospesi dall'esercizio del-
la professione sono liberi pro-
fessionisti o colleghi che svol-
gono attività in modo ridotto
e anche pensionati».
Come la pensa sui colleghi
che non vogliono vaccinar-
si?
«La loro è una scelta che non
posso certo condividere in
qualità di medico. E ancor me-
no l'eventuale loro azione di
proselitismo, in quanto non
suffragato da elementi scienti-
fici certi».
Come giudica l'attuale mo-
mento della situazione pan-
demica?
«È sotto gli occhi di tutti che la
situazione pandemica non sia
ancora risolta. E certo però
che i soggetti vaccinati hanno
minori possibilità di contrar-
re la malattia, di trasmetterla
ed ancor meno di vedere ag-
gravato il proprio quadro cli-
nico con necessità di ricove-
ro. Per questo invitiamo colo-
ro che non l'hanno ancora fat-
to a vaccinarsi».—

S.COLL.
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La Spezia

LA SPEZIA

Una conferma nel segno della
continuità e del buon lavoro
svolto, in un momento in cui la
categoria sta affrontando da
mesi in prima linea la difficile sfi-
da del Covid. Salvatore Barba-
gallo, presidente dell’Ordine
dei medici dopo le elezioni svol-
te nei giorni scorsi, fa il punto
sulla situazione sanitaria dello
Spezzino.
Qual è lo stato di salute dei
professionisti in un momento
in cui il virus torna a fare pau-
ra?
«Tra i colleghi ho rilevato una
giusta tensione, indice di Aat-
tenzione. E anche la voglia dei
giovani iscritti di cimentarsi nel-
la professione nonostante que-
sto difficile momento: in tanti,
nei mesi scorsi, si sono infatti re-
si disponibili a colmare le neces-
sita di personale in Asl5».

Oggi però, nell’affrontare il ri-
torno di fiamma dell’epide-
mia, ci sono maggiori consape-
volezze e strumenti…
«Le contromisure sanitarie si so-
no affinate, gli insuccessi sono
limitati ai casi più compromes-
si. Non dobbiamo in ogni caso
abbassare la guardia e continua-
re con comportamenti pruden-
ti, in caso contrario il vantaggio
acquisito e che ci vede in testa
tra i paesi europei, frutto dei sa-
crifici sia del personale sanita-
rio sia dei cittadini, andrebbe di-
sperso in poco tempo. Nel cor-
so dell’esordio dell’epidemia,
non sempre è stato adottato
l’approccio migliore: ciò non de-
ve più avvenire».
Un approccio che, qui alla Spe-
zia, ha creato non poche pole-
miche: tante quelle legate alla
mancata individuazione di un
Covid Hospital. Che ne pen-
sa?
«Sicuramente le carenze sanita-

rie strutturali e di organico che
gravano storicamente sul no-
stro territorio hanno giocato un
ruolo importante, unite però an-
che a direttive regionali non
sempre appropriate alla situa-
zione locale. Ritengo essenziale
che l’attività di Alisa, organo di
governo sanitario regionale,
debba rivolgersi a un’azione di
programma e non di gestione,
che deve essere affidato alla di-
rigenza locale».
Che ne pensa della gestione
del commissario Daniela Troia-
no?
«Noi auspichiamo che il com-
missario perduri nel suo incari-
co in quanto, al netto della deli-
cata fase vissuta e delle carenze
endemiche locali, ha impresso
un indirizzo positivo alla sua
azione. Incomprensibile sareb-
be un ulteriore avvicendamento
in questo periodo critico».
Quali sono le priorità per mi-
gliorare la sanità spezzina?

«È indispensabile adeguare le ri-
sorse alle necessità del territo-
rio, tenendo in considerazione
la carenza locale di circa due-
cento posti letto, e il decremen-
to del personale. Il tutto, preso
atto realisticamente dei tempi
tecnici necessari all’esecuzione

del nuovo ospedale. L’Ordine
svolgerà i suoi compiti in modo
attento, disposto naturalmente
a collaborare con le Istituzioni,
ma senza esimersi da segnalare
debitamente inerzie o criticità».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza sanitaria e i problemi dell’Asl 5

«Alisa deve programmare
La gestione è delle aziende»
Barbagallo critico: «Direttive regionali non sempre appropriate alla situazione»
Assist al commissario Troiano: «Speriamo che l’incarico venga confermato»

Il presidente dell’Ordine dei medici, Salvatore Barbagallo



IL PRESIDENTE DELL'ORDINE DEI MEDICI BARBAGALLO

"GREEN PASS?
FONDAMENTALE"
Antola a pagina 2

"Vaccinarsi? E' un sacrificio necessario"
Il presidente dell'ordine dei medici Salvatore Barbagallo: "Chi lo ha fatto è giusto che abbia agevolazioni nella vita di tutti i giorni"
di Franco Antola
LA SPEZIA

Il green pass è davvero uno
strumento chiave nella lotta alla
diffusione del Covid 19, a pre
scindere dalle perplessità di
quanti lo considerano un prez
zo troppo alto da pagare in ter
mini di "libertà personali"? Il
dottor Salvatore Barbagallo, pre
sidente dell'Ordine provinciale
dei medici chirurghi e degli
odontoiatri della Spezia, di dub
bi ne ha pochi. E comunque
quei pochi che ha passano in se
cond'ordine rispetto all'esigen
za di contrastare con tutti i mez
zi l'ulteriore diffusione del con
tagio, tornato a galoppare an
che nella nostra provincia.
"Intendiamoci – chiarisce il dot
tor Barbagallo – non è che l'ob
bligo di dover produrre la carta
verde per poter svolgere deter
minate attività o partecipare a
determinati eventi mi veda entu
siasta, ma l'andamento della
pandemia suggerisce un ap

proccio molto prudenziale. La
realtà è che noi conosciamo an
cora poco la malattia, la cui rea
le portata, soprattutto nel lungo
periodo, non è stata ancora ac
certata. Del resto la storia della
medicina è piena di casi di nuo
ve malattie di cui all'inizio la co
noscenza è molto scarsa. Non
sappiamo, per esempio, con ri
ferimento al Covid19, perché in
certi soggetti, a prescindere
dall'età, la patologia è più viru
lenta che in altri o quali varianti
potranno in futuro svilupparsi e
con che conseguenze. Senza
contare che in molti soggetti
che ne sono stati colpiti dopo la
guarigione restano disturbi e
malesseri. Anche questo è un
aspetto da indagare perché non
ne sappiamo molto".
E quindi?
"Ripeto: è buona norma essere
prudenti, il vaccino e il green
pass sono strumenti fondamen
tali".

Eppure c'è tanta gente che
non la pensa così…
"Personalmente sono convinto
che si è vaccinato si è comun
que accollato un rischio. Un ri
schio ragionato, certo, ma non
è giusto che chi lo ha fatto non
debba avere una contropartita,
cioè avere delle agevolazioni
nella vita di tutti i giorni".
Dunque sì al green pass anche
a scuola, con l'obiettivo di con
sentire la ripresa delle lezioni
in presenza?
"In questa malattia ci sono ben
poche certezze, ma col vaccino
diminuiscono contatti e gravità
dei sintomi, questo è fuori di
dubbio. E' un dato di fatto di cui
occorre tenere conto. Vaccinar
si è un sacrificio che dobbiamo
affrontare nell'interesse nostro
e della comunità in cui viviamo.
Certo anche a me piace poco,
ma in tutti i farmaci che assumia
mo ogni giorno c'è un margine
di rischio calcolato. Anche per il
vaccino deve prevalere la scelta
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migliore fra costi e benefici. Lo
stesso dicasi per il green pass:
personalmente non sono certo
contento di essere controllato
nelle mie scelte di vita quotidia
na, ma preferisco questo sacrifi
cio all'idea di ammalarmi senza
sapere come andrà a finire. Per
ché questa, ad oggi, è la situa
zione".
Come si stanno comportando
gli iscritti spezzini all' Ordine
dei medici chirurghi e degli
odontoiatri?
"Abbiamo 1.500 iscritti e la stra
grande maggioranza ha fatto il
vaccino. I numeri precisi non li
abbiamo ancora, li aspettiamo

dall'Asl, e mi riferisco a chi eser
cita la libera professione, per
ché il quadro di quelli dipenden
ti lo ha la stessa Azienda sanita
ria. A quanto mi risulta i casi di
mancato vaccino sono piutto
sto limitati, e comunque legati
soprattutto a motivazioni di ca
rattere sanitario, allergie, ecce
tera".
Quando l'Ordine avrà l'elenco
dei non vaccinati come si com
porterà?
"E' la legge che che lo dice:
quei medici saranno inibiti dallo
svolgere la professione che
comporti attività di contatto
con i pazienti. Che è cosa diver

sa, va comunque chiarito, dalla
sospensione dall'Ordine profes
sionale".
IL VACCINO
"In tutti i farmaci
c'è un rischio
calcolato e deve
prevalere la scelta
migliore tra costi
e benefici"
LA SCELTA
Su 1500 iscritti
la stragrande
maggioranza
si è sottoposta
alla somministrazione

Il presidente dell'Ordine dei medici
della provincia spezzina
Salvatore Bargagallo
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Il ritorno al Picco delle Aquile in
serie A per la partita, domani se-
ra, con il Bologna è certamente
un momento storico per la no-
stra città e per tutti i tifosi.
Al momento la situazione sanita-
ria permane però critica: se già
da alcuni giorni i casi di conta-
gio da Covid 19 iniziano a dimi-
nuire, pur con continue perdite
di nostri concittadini, vi è la pos-
sibilità che il virus possa ripren-
dere la sua corsa. Non ci è quin-
di consentito abbassare la guar-
dia. «Comportarci in modo im-
prudente per sostenere la no-
stra squadra di calcio sarebbe
un vero e proprio autogol. È indi-

spensabile quindi essere re-
sponsabili ancor più adesso
quando all’orizzonte si sta deli-
neando il traguardo rappresen-
tato dal vaccino che sicuramen-
te contribuirà a portarci fuori da
questa terribile situazione» lo di-
ce il presidente dell’Ordine dei
medici Savlatore Barbagallo.
Da parte sua anche il riconosci-
mento degli sforzi compiuti dal-
la categoria, in prima linea nella
lotta al virus. «Il personale sani-
tario è provato dopo tanti mesi
di impegno costante. Ricordo
che in questa seconda fase stia-
mo assistendo alla dolorosa per-
dita di medici a ritmo giornalie-
ro ed anche se localmente, for-
tunatamente, non siamo stati
colpiti, tanti colleghi si stanno
ammalando». Non ultimi quelli
del reparto di cardiologia del
Sant’Andrea.
Quindi l’invito per tutti è limita-
re al massimo gli assembramen-
ti e indossare la mascherina cor-
rettamente. Il tifo per la propria
squadra è importante, ma la sa-

lute non è da meno. E sarebbe
oltremodo amaro se dopo que-
sta serata, fossimo costretti a la-
mentare un aumento dei conta-
gi». Quello che accadde la sera
dell’11 agosto scorso, quando lo
Spezia, battendo il Chievo per 3

a 1, fu promosso in Serie A, non
deve riaccadere. Immagini con-
segnate alla storia di una città
orgogliosa dei suoi calciatori
ma anche di assembramenti po-
tenziali fonti di contagio. Il pre-
siente della Regione Giovanni

Toti, una ventina di giorni dopo,
quando ’montava’ il caso del clu-
ster in piazza Brin attribuito a fe-
ste fra domenicani in quel di
Carrara, disse che «non poteva
escludersi un effetto moltiplica-
tore» connesso ai festeggiamen-
ti notturni dello Spezia.
Con l’ipotesi di reato di epide-
mia colposa è sempre aperta
l’inchiesta della Procura della
Repubblica che, delegata alla
Guardia di Finanza, è passata
dall’acquisizione dei nomi dei
contagiati-Covid da Ferragosto
in avanti per verificare la possi-
blità di identificare soggetti ’in-
nescanti’ là dove risultasse di-
mostravile che non usarono le
dovuto precauzione per preser-
vare se stessi e gli altri dalla sfat-
tetta del contagio. Nessun no-
me è finito sul registro degli in-
dagati. Resta il monito dell’in-
chiesta, anche a futura memo-
ria per evitare comportamenti
sconsiderati e leggerezze su
ogni fronte.

Corrado Ricci

«Cari tifosi, la prudenza prima di tutto»
L’appello del presidente dell’Ordine dei medici. Sempre aperta l’inchiesta per epidemia colposa per l’impennata di positivi a settembre

FOCUS

Ieri nessun morto
causato dal Covid
Nel bollettino regionale
registrati 6 decessi di anziani
nei due giorni precedenti

L’emergenza sanitaria e i numeri

Il presidente dell’Ordine dei medici Salvatore Barbagallo

MAI PIU’

Misure alla viabilità
e servizio d’ordine
mirato per evitare
assembramenti
a rischio contagio

1 Ospedalizzati
Si allenta la pressione nei
reparti di Rianimazione, tra
decessi e necessità curative a
media intensità: siamo arrivati a
6 pazienti ricoverati (5 a
Sarzana e uno alla Spezia).
Complessivamente i ricoverati
sono 108

2 Positivi
L’andamento della crescita dei
positivi è sempre più attenuato:
ieri sono stati 22 i nuovi
contagiati emersi dai tamponi
eseguiti. Il totale dei positivi in
provincia della Spezia è
attestato a quota 1.407. In tutta
la Liguria sono 8.300

3 Sorveglianze
Sotto il costante monitoraggio
degli operatori del
Dipartimento di prevenzione
dell’Asl 5 (operanti nella nuova
sede al Canaletto) ci sono 573
persone: da per verificare
l’andamento delle condizioni di
salute
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L’ospedale civile Sant’Andrea

Silva Collecchia / LA SPEZIA

«Il  Piano  straordinario  di  
Asl5 è il programma elettora-
le della giunta regionale per i 
prossimi cinque anni verso 
nuove  privatizzazioni».  Lo  
sostengono  gli  aderenti  al  
“Manifesto per la sanità loca-
le” e il gruppo “Insieme per 
una sanità migliore”.

«Il Piano omette consape-
volmente una analisi puntua-
le sulle mancate soluzioni di 
problemi oramai cronici del-
la sanità spezzina, dal perso-
nale, alle strutture e sui dan-
ni che ne sono derivati – si leg-
ge in una nota delle due asso-
ciazioni spezzine - Nonostan-
te gli oramai trascorsi cinque 

anni di  mandato elettorale  
dell’attuale Giunta, nessuna 
politica  sanitaria  degna  di  
questo nome è stata posta in 
essere per risolvere le gravi 
carenze della sanità provin-
ciale. A partire dal nuovo Fe-
lettino che, sempre secondo 
il  Piano, non vedrà la luce 
per almeno altri 5 anni».

Le associazioni locali non 
nascondono la loro delusio-
ne. «Gli investimenti struttu-
rali, definiti come straordina-
ri, per la maggior parte erano 
già previsti dal piano trienna-
le delle opere di Asl5. Così co-
me l’aggiornamento del par-
co  tecnologico:  a  partire  
dall’acquisto dell’accelerato-
re lineare era già previsto dal-
la delibera dell’Asl dell’aprile 
2019 - puntualizzano le asso-
ciazioni - Oltre a rappresenta-
re un concreto spreco di risor-
se pubbliche a fronte dell’ille-
gittima decisione di revocare 
l’appalto del Nuovo Feletti-

no. Sul personale le misure 
straordinarie, in realtà non 
colmano neppure il gap che 
ci separa da altre Asl liguri. 
Dopo gli interventi del Piano 
al 2024 la Asl spenderà per il 
personale ancora 5 milioni di 
euro in meno rispetto alla ci-
fra prevista per la stessa spe-
sa in ASL 1 Imperiese a bilan-
cio preventivo 2019. Le as-
sunzioni straordinarie non ri-
spondono neppure all’indica-
zione di fabbisogno esplicita-

to dalla stessa Asl5». La ca-
renza di posti letto resta tale. 
«Il Piano si può così riassume-
re: no al nuovo ospedale, no 
al riequilibrio del personale, 
no alla riduzione alla mobili-
tà passiva, e all’analisi dei bi-
sogni – conclude il Manifesto 
e Insieme per una sanità mi-
gliore - Sì solo a interventi 
“tappabuchi” assunti in sede 
pre  elettorale  quale  spec-
chietto per le allodole» — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità

L’ordine dei medici: ok il piano straordinario
Il presidente Barbagallo: «Non condivido le critiche. Deve fare i conti con le emergenze che stiamo vivendo e non è facile» 

ma le associazioni locali sono molto critiche

«Spot elettorale,
porterà a nuove
privatizzazioni»

L’accusa di Manifesto per la sanità
locale e Insieme per una sanità
migliore: «Dice no al nuovo ospedale,
al riequilibrio del personale. Dice sì
solo a interventi tappabuchi» 

LA SPEZIA

Disco verde al Piano straordi-
nario di Asl5 da parte del pre-
sidente dell’ordine dei medi-
ci spezzino, Salvatore Barba-
gallo. Non solo. Il presidente 
dei medici rilancia la richie-
sta di una deroga alla legge 
Balduzzi inerente alla realiz-
zazione di un Dea di secondo 
livello alla Spezia. «Non con-
divido le critiche mosse da 
più parti al Piano presentato 
dai dirigenti Asl anche da par-
te di chi per lunghi anni è sta-
to in silenzio – dice Barbagal-
lo - Magari riuscissero a por-
tarlo a termine nei tempi pre-

annunciati.  D’altra  parte  è  
un piano che deve fare i conti 
con le emergenze presenti co-
stituite soprattutto dal ritar-
do  nella  realizzazione  del  
nuovo ospedale. Inoltre vor-
rei ribadire quanto avevo in 
passato sostenuto in merito 
alla richiesta di una deroga 
alla legge Balduzzi inerente 
alla  realizzazione  di  unità  
operative specificamente de-
putate all’emergenza-urgen-
za appartenenti al Dea di se-
condo livello che per ragioni 
di insufficiente popolazione 
non può essere prevista per 
la nostra provincia. Un tenta-
tivo tuttavia deve essere por-

tato avanti nell’interesse del-
la cittadinanza anche con l’in-
dispensabile aiuto delle am-
ministrazioni locali» puntua-
lizza il presidente dell’ordine 
dei medici. 

I pazienti spezzini non rie-
scono a curarsi in provincia a 
cause dei tempi lunghi. «Le li-
ste d’attesa sono un reale pro-
blema per i cittadini che inge-
nera sensazioni d’insicurez-
za. La soluzione non è certa-
mente semplice – dice Barba-
gallo - Ritengo che il conven-
zionamento con strutture pri-
vate e soprattutto il raggiun-
gimento di un organico com-
pleto dei dirigenti medici sia 

la giusta via per iniziare a ri-
durlo in modo significativo». 
Il  problema  resta  sempre  
quello della mancanza di me-
dici specialisti. 

«Ci sono dei nodi da scio-
gliere, non si può più far finta 
di nulla – incalza il presiden-
te - a partire dalla scelta dei 
direttori  delle  numerose  
strutture  complesse  al  mo-
mento  vacanti,  i  cosiddetti  
primari,  penso  sia  uno dei  
passi  più delicati.  La legge 
prevede che il Direttore gene-
rale possa indicare il prescel-
to con una certa discreziona-
lità e con essa penso sia di as-
soluta  importanza  l’indivi-

duazione  di  professionisti  
che possano garantire oltre 
una  indispensabile  compe-
tenza anche la volontà di ri-
mare nel nostro territorio». 
La situazione sanitaria locale 
è complessa. 

«Gli  attuali  dirigenti  di  
Asl5 hanno avuto modo di 
prendere atto della realtà sa-
nitaria del nostro territorio 
ne conoscono le criticità e le 
possibili soluzioni – conclu-
de Salvatore Barbagallo - At-
tendiamo quindi dei risultati 
tangibili che riescano a col-
mare le carenze presenti che 
sono sempre più pesanti». —

SI.CO.

LA SPEZIA

Asl5 ha attivato il Centro per 
i Disturbi Cognitivi e Demen-
ze (Cdcd). La struttura na-
sce per fornire un adeguato 
percorso diagnostico e di pre-
sa in carico delle persone che 
soffrono di disturbi cognitivi 
e demenza e dei loro familia-
ri. In questo progetto fonda-
mentale è il ruolo del medico 
di famiglia. La nuova struttu-

ra è organizzata in percorsi 
di diagnosi, cura e riabilita-
zione su più sedi ambulato-
riali, in cui opera un’equipe 
multidisciplinare  composta  
da un geriatra,  neurologo,  
psichiatra, psicologo, infer-
miere, assistente sociale in 
stretta collaborazione con i 
medici di Medicina Genera-
le. Il Cdcd è articolato in vari 
ambulatori nelle sedi dei Di-
stretti sociosanitari 18 della 

Spezia, 19 della Val di Ma-
gra e  all’ospedale Sant’An-
drea.  Il  coordinatore  del  
Cdcd  spezzino  è  Antonio  
Mannironi,  direttore  della  
Struttura Complessa Neuro-
logia. La struttura dedicata 
ai pazienti con disturbi cogni-
tivi e demenze rappresenta 
l’evoluzione delle Uva (Uni-
tà  di  Valutazione  Alzhei-
mer) e si configura quale or-
ganizzazione a rete,  in cui  
un  ambulatorio  centrale  
coordina e sovraintende l’at-
tività di altri ambulatori e ser-
vizi periferici, in continuità 
con l’assistenza di base, forni-
ta dal medico di famiglia. Al 
Centro si accede su invio pro-
posto dal medico di Medici-
na Generale che, a seguito di 
alcune  prime  valutazioni,  
contatterà il Centro di preno-

tazione per fissare un appun-
tamento. Il paziente preso in 
carico dall’equipe multi pro-
fessionale di Asl5 seguirà un 
iter diagnostico, che preve-
de una valutazione volta ad 
approfondire  gli  aspetti  
anamnestici, cognitivi, com-
portamentali e funzionali, a 
formulare una diagnosi pre-
coce e successivamente a pia-
nificare il piano di trattamen-
to adeguato ai bisogni rileva-
ti. L’obiettivo è quello di mi-
gliorare la qualità di vita dei 
pazienti e dei loro familiari. 

Garantire interventi assi-
stenziali  individualizzati  in 
collaborazione con i Medici 
di Medicina Generale e favo-
rire e favorire la permanen-
za del paziente al domicilio il 
più a lungo possibile. —

SI.CO. 

SARZANA

Brutta disavventura per una 
donna di 83 anni di Arcola. 
La  pensionata  si  è  sentita  
male in casa sua ed ha dovu-
to attendere oltre un’ora l’ar-
rivo  dell’ambulanza.  Ma  i  
problemi sono sorti quando 
l’anziana è arrivata all’ospe-
dale di Sarzana dove, sdraia-
ta su una barella, ha dovuto 
attendere a lungo prima di 
essere curata. A quanto pa-
re  nelle  stesse  condizioni  
della pensionata di Arcola 
vi sarebbero state molte al-
tre persone. Sull’accaduto, 
che a Sarzana sta facendo di-
scutere,  è  intervenuto  an-
che il consigliere regionale 
Juri  Michelucci  che  se  la  
prende con le scelte della Re-
gione sulla sanità locale. 

«L'episodio di cui è stata 
vittima questa  famiglia  di  
Arcola è la situazione trova-
ta al Pronto soccorso dell’o-
spedale san Bartolomeo di 
Sarzana è gravissima – de-
nuncia  Michelucci  -  Se  le  
scelte fatte in questi anni dal-
la giunta regionale di Gio-

vanni Toti  si  ripercuotono 
sulle famiglie la situazione è 
allarmante. Sono anni che 
fanno annunci e passerelle 
come nelle ultime settima-
ne, ma come dimostrano i 
fatti i disservizi vengono pa-
gati  dalla  cittadinanza.  È  
una vergogna targata Toti e 
Viale, bravi a prendere like, 
pessimi nelle scelte per il fu-
turo degli spezzini – conclu-
de Michelucci» —

SI.CO.

Salvatore Barbagallo

coordinatore antonio mannironi

Disturbi cognitivi 
e demenze: la Asl 
ha attivato un centro 

la disavventura di un’anziana in ospedale

Ore su una barella
prima di essere curata

Pronto soccorso a Sarzana

Domani dalle,  8.30 alle 
16.30, nelle strutture del 
Dipartimento di Preven-
zione,  Igiene  e  Sanità  
Pubblica, Medicina Lega-
le e Igiene degli Alimenti 
di via Fiume 137 manche-
rà l’energia elettrica. L’e-
rogazione  delle  presta-
zioni non subirà interru-
zione, potrebbe però veri-
ficarsi  l’impossibilità  di  
rilascio in tempo reale di 
certificazioni  o  pareri  
che verranno consegnati 
successivamente  all’u-
tenza . 

Lavori in corso
Black out elettrico
negli uffici d’igiene

IN BREVE  MINISTERO DELLA DIFESA
UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI RESPONSABILITÀ 

AMMINISTRATIVA M.M.
Avviso di Aggiudicazione di appalto

Questo U.G., ai sensi del D.Lgs. 50/2016, ha aggiudicato 
in data 07.10.2019 con procedura aperta l’appalto relativo 
all’affidamento di Accordi quadro, distinti in 3 lotti, 
per i servizi relativi al controllo delle acque destinate al 
consumo umano per le esigenze della Marina Militare. 
Lotto n. 1: Aggiudicatario R.T.I. Labanalysis S.r.l. – Laser 
Lab S.r.l., importo € 1.360.497,60 IVA esclusa; Lotto 
n. 2: Aggiudicatario R.T.I. Labanalysis S.r.l. – Laser Lab 
S.r.l., importo € 1.190.435,40 IVA esclusa; Lotto n. 3: 
Aggiudicatario Chimica Applicata Depurazione Acque 
di Giglio Filippo e C. S.n.c., importo € 880.002,90 IVA 
esclusa. L’avviso in forma integrale, trasmesso alla G.U.U.E. 
in data 06.11.2019, è visionabile sul sito internet www.
marina.difesa.it - sezione Bandi di gara - Ente: Mariugcra.  
Il Capo Ufficio Contratti C.V. Antonio ESPOSITO
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Tutti al lavoro, anche con il Covid-19
Le disposizioni per il personale ospedaliero prevedono di restare a casa solo quando compaiono i sintomi

La Spezia

Crociere
cancellate
fino al 3 aprile
Venerdì l’ultimo arrivo di Costa Smeralda
Scenderanno solo passeggeri a fine viaggio

A pagina 7

A pagina 3

L’EMERGENZA CORONAVIRUS

ACCERTAMENTIACCERTAMENTI
PER UNA MORTEPER UNA MORTE
Da pagina 2 a pagina 12Da pagina 2 a pagina 12

di Salvatore Barbagallo

I
l momento è cruciale
imperativo ridurre i
contagi. Chi non se-

gue le indicazioni comportan-
dosi in modo difforme da quan-
to richiesto non solo mette in
pericolo la propria incolumità,
ma anche quella dei suoi amici
e dei suoi familiari. Sia in Lom-
bardia sia nella vicina Emilia
stanno vivendo momenti tragi-
ci chemi vengono rappresenta-
ti giornalmente con dolore da
amici-colleghi che operano in
tali regioni. È ora che ognuno
di noi prenda coscienza della si-
tuazione che stiamo vivendo,
purtroppo non siamo in un film
è la triste e cruda realtà. Tutto il
personale sanitario è al suo po-
sto e combatte anche per noi
questabattaglia. 

L’appello dei medici

Giorni critici
Le regole
vanno rispettate

Segue a pagina 2
La Spezia

Aiuti per spese
e medicinali
a domicilio
Si stanno attrezzando anche i piccoli
negozi. Il nodo ’distanza di sicurezza’

Alle pagine 8 e 9

In tribunale

Gli interrogatori
si faranno soltanto
attraverso Skype
A pagina 11

Lunigiana

Nuovi casi
Il totale
sale a 38
A pagina 12

La testimonianza

Il dottore che
ha rischiato
il contagio:
«Più tamponi»
A pagina 4

I
ro impegno. In questo momen-
to l’unico aiuto che possiamo
fornire loro è rimanere nelle no-
stre case per il maggior tempo
possibile e limitare le uscite. O
tutti quanti ci atterremo a quan-
to richiestoci oppure le file di
chi sarà colpito si infoltiranno e
non ne faranno parte solo i no-
stri concittadini più anziani.

Salvatore Barbagallo
Presidente Ordine dei medici

n tanti, tra i sanitari,
sono stati contagiati,
ma persistono nel lo-
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Struttura sanitaria in affanno

Stop a tutte le attività non urgenti
Sospese anche le prenotazioni

Diagnostica strumentale,
visite specialistiche,
day surgery e altro: tutto
rinviato a data da destinarsi

LA SPEZIA

Anche alla Spezia ci sarebbe la
prima morte sospetta di una pa-
ziente positiva al coronavirus.
Si tratterebbe di una donna set-
tantenne di Sarzana, che era ri-
coverata nel reparto di rianima-
zione dell’ospedale Sant’An-
drea. La donna sarebbe stata ri-
coverata diversi giorni fa nel re-
parto di pneumologia del San
Bartolomeo a causa di una pol-
monite, poi le sue condizioni si
sono aggravata tanto da rende-
re necessario prima il trasferi-
mento nel reparto di rianimazio-
ne dell’ospedale di Sarzana e
successivamente in quello della
Spezia. Sottoposta a tampone,
l’esito sarebbe stato positivo.
Purtroppo le sue condizioni so-
no ulteriormente peggiorate e
ieri è avvenuto il decesso. An-
che se il tampone del coronavi-
rus avrebbe dato esito positivo,
non si può dire che la donna sia
morta per il coronavirus. Ma di
fatto sarebbe il primo caso spez-
zino di un paziente positivo al te-
st. Con riferimento ai pazienti ri-
coverati con Covid-19, nel pri-
mo pomeriggio di ieri la direzio-
ne sanitaria aziendale dell’Asl 5

aveva comunicato che i pazien-
ti ricoverati nel presidio ospeda-
liero del Levante ligure sono 12,
di cui 5 in rianimazione. Purtrop-
po, poi, ci sarebbe stato il primo
decesso, non comunicato uffi-
cialmente. Nel reparto di riani-
mazione diretto dalla dottores-
sa Cinzia Sani rimarrebbero

quindi quattro pazienti positivi
al coronavirus: il 46enne resi-
dente a Levanto, il 67enne resi-
dente alla Spezia, il 65enne resi-
dente alla Spezia e l’80enne re-
sidente ad Arcola.
Intanto è stato finalmente di-
messo ieri dal reparto di malat-
tie infettive il paziente di 54 an-
ni di Pignone, il primo caso in as-
soluto alla Spezia, le cui condi-
zioni erano già buone da giorni
ma si attendeva un’adeguata si-
stemazione domiciliare.
Ieri è salito a 132 il numero dei
pazienti positivi in Liguria, 31 in
più rispetto a lunedì. Di questi, i
pazienti ospedalizzati sono 87
mentre 45 sono in isolamento al
proprio domicilio. Sono 904 i
casi di sorveglianza attiva su tut-
to il territorio ligure, vale a dire
più 287 rispetto a lunedì. Di que-
sti l’Asl 5 con 215 casi è al secon-
do posto dietro Savona che ne
ha 262, poi Imperia con 202, Ge-
nova con 172 e Chiavari con 53.
«Dei 132 pazienti – ha spiegato
il governatore Giovanni Toti - 87
sono curati negli ospedali liguri

e di questi 87, 29 sono in terapia
intensiva, cioè 12 più di ieri in te-
rapia intensiva e nove i decedu-
ti. Quello che vogliamo tenere
sotto controllo è il tasso di cre-
scita della malattia e dei ricove-
rati in terapia intensiva. Vedia-
mo però che il lavoro sulle cate-
ne epidemiologiche comincia a
funzionare. Avevamo preventi-
vato quello che sta accadendo.
Ora stiamo cercando di garanti-
re a tutti le cure più appropriate
e stiamo entrando nella fase 2
che libererà 72 posti di terapia
intensiva in Liguria, oggi sono
29 in terapia intensiva vi è dun-
que un polmone di allargamen-
to; così come arriveremo a 200
letti di media intensità di cure,
per poi entrare nella fase tre
quando raggiungeremo i 100
posti di terapia intensiva e i 400
di media intensità».
«A questo – ha continuato Toti
– stiamo aggiungendo strutture
per le quarantene non consenti-
te a domicilio. Ci stiamo muo-
vendo su più livelli, per il mo-
mento reggiamo la gestione
con tutti i disagi, perché si stan-
no comprimendo settori meno
sensibili».

Massimo Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Segnali preoccupanti dalla Sa-
nità, in affanno per far fronte
all’emergenza coronavirus. L’au-
mento di infezioni, e dei ricove-
ri, sta costringendo alla riorga-
nizzazione dei reparti ospedalie-
ri del Sant’Andrea: Malattie in-
fettive ha bisogno di posti letto
e potrebbe espandersi in tutto
lo spazio lasciato libero dall’ex
neurologia. Il problema, però,
sono anche i macchinari, in par-
ticolare i ’ventilatori polmonari’

necessari per mantenere in vita
le colpite dalla Sars-CoV-2 in at-
tesa che l’organismo possa svi-
luppare gli anticorpi.
Le difficoltà della struttura sa-
nitaria colpiscono l’intera orga-
nizzazione: l’Asl Spezzino ha i
deciso di sospende, da ieri e fi-
no a nuove indicazioni, «tutte le
attività chirurgiche di elezione,
ambulatoriale, di day surgery e
ordinaria e tutta l’attività ambu-
latoriale e di diagnostica non ur-
gente». Saranno mantenuti «tut-
ti gli accessi urgenti, l’attività
chirurgica in emergenza e l’atti-
vità inerente le patologie neo-
plastiche, interventi oncologici
in classe A o di alta specialità,
non rinviabili a giudizio clinico».

Sospese le attività ambulatoriali
specialistiche «con particolare
riferimento a prime visite e pre-
stazioni di diagnostica strumen-
tale, fatta eccezione delle attivi-
tà urgenti o individuate come in-
dispensabili dallo specialista.
Sopese anche le visite ambula-
toriali in libera professione». Gli
appuntamenti annullati saranno
riprogrammati dall’Asl «appena
la situazione generale lo consen-
tirà». Sospesa anche l’attività
dello sportello Urp del presidio
di via XXIV Maggio 139: segnala-
zioni solo via mail a urp@asl5.li-
guria.it. Da oggi, inoltre, Alisa
ha stabilito il blocco delle preno-
tazioni Cup. E’ possibile prescri-
vere solo prestazioni con priori-
tà U (urgenti) e B (brevi) o ritenu-
te indispensabili dallo speciali-
sta. L’esecuzione delle presta-
zioni già prenotate è sospesa,
fatte salve priorità B o quelle ri-
tenute indifferibili.

L’emergenza sanitaria

Segue dalla Prima

I n tanti, tra i sanitari,
sono stati contagiati,
ma persistono nel lo-

ro impegno. In questo momen-
to l’unico aiuto che possiamo
fornire loro è rimanere nelle no-
stre case per il maggior tempo
possibile e limitare le uscite. O
tutti quanti ci atterremo a quan-
to richiestoci oppure le file di
chi sarà colpito si infoltiranno e
non ne faranno parte solo i no-
stri concittadini più anziani.

Salvatore Barbagallo
Presidente Ordine dei medici

L’appello dei medici

Giorni critici
Le regole
vanno rispettate

2 I decessi
Secondo i dati forniti ieri dalla
Regione, sono passati da 8 a 9
i morti con positività al
coronavirus in Liguria. L’ultimo
decesso in ospedale nel
Savonese, un uomo
ultranovantenne. Il decesso
spezzino non è nel quadro: la
causa deve essere confermata

I NUMERI

Si complica il quadro
in tutta la Liguria
Il punto con il presidente
Toti: «Situazione
abbastanza convulsa»

1 I contagiati sono 132
«In Liguria siamo a 132 pazienti
positivi, 31 in più su lunedì
Di questi, 87 si trovano in
ospedale e 45 sono controllati
a domicilio. Alla Spezia sono
ricoverate 13 persone
«Abbiamo una situazione
abbastanza convulsa» ha detto
ieri il presidente Toti.

3 Le quarantene
Nello Spezzino sono salite ieri
a 215 mentre il giorno
precedente erano soltanto 35
In tutta la Regione sono sotto
la così detta ’sorveglianza
attiva’ 904 persone (+ 287
rispetto a domenica). Da
sottolineare che il dato è
aggiornato alla mattina di ieri

Muore in Rianimazione, è un caso sospetto
Una donna settantenne di Sarzana che risulterebbe positiva al tampone, le cui condizioni sono peggiorate nella giornata di ieri

Forte preoccupazione anche alla
Spezia per l’aumento dei casi di
contagio

IL PAZIENTE 1

E’ guarito ed è stato
dimesso dall’ospedale
l’impiegato di Pignone
primo contagiato
accertato sul
territorio spezzino

MALATTIE INFETTIVE

Servono più posti
letto e si punta ad
ampliare il reparto
dell’ex neurologia
C’è necessità di altri
ventilatori polmonari





La Spezia 

Ospedale, poco personale e turni massacranti «Una situazione aggravata dalla pandemia» 

Il presidente dell’ordine dei medici Salvatore Barbagallo chiede di colmare le carenze in organico. 

«Intervenire con urgenza» Dito puntato anche sull’inadeguatezza di posti letto rispetto alla polazione 

residente. «Mancano almeno duecento unità» 

di Franco AntolaLA SPEZIAUna situazione di diffusa sofferenza, che la pandemia ha pesantemente 

aggravato. Turni massacranti, carenze logistiche, livelli retributivi inadeguati. Per questo i medici (assieme 

agli infermieri) l’altro giorno sono scesi in strada dando vita ad un partecipato sit-in davanti al Sant’Andrea, 

organizzato da Anaao e Nursind. Una situazione di cui ha piena consapevolezza, ovviamente, anche l’Ordine 

professionale. Che peraltro dispone di ben poche armi per poter riequilibrare il sistema, se non facendosi 

interprete delle istanze che vengono dalla «base». Ecco perché a quella dell’Anaao e del suo 

rappresentante in Asl 5 Michela Ardini, aggiunge la sua voce anche il dottor Salvatore Barbagallo, 

presidente dell’Ordine dei medici e degli odontoiatri della Spezia. «Purtroppo tutto quello che abbiamo 

denunciato in questi anni – osserva – si è pesantemente aggravato a causa dell’emergenza pandemica. Il 

tema fondamentale, anche se non certo l’unico, è quello della carenza di personale a fronte di carichi di 

lavoro notevolmente cresciuti, oltretutto con meno posti letto e quindi un maggiore turn over. Non è certo 

una situazione di oggi, considerato che si pagano situazioni che vengono da lontano, ma è chiaro che la 

Regione deve intervenire. Ridurre i tempi delle prestazioni ambulatoriali non è una risposta sufficiente, 

anche perché un conto è farlo in una situazione di normalità, altra cosa in piena emergenza pandemica». 

Ma in concreto quali misure adottare, da subito? «Cosa c’è da fare mi sembra ovvio: vista l’impossibilità 

oggettiva di intervenire profondamente sulle strutture, in attesa del nuovo ospedale, è indispensabile 

colmare le carenze di personale sia medico sia infermieristico. Ed è doveroso segnalare in questo contesto 

la inadeguatezza del numero di posti letto in rapporto alla popolazione residente, al di sotto di almeno 200 

unità rispetto a quanto previsto dalle norme vigenti, ciò appesantisce ulteriormente il carico di lavoro degli 

operatori. Le colpe? Inutile oggi perdere tempo nella ricerca di responsabilità più o meno lontane, l’unica 

cosa che resta da fare è agire non ultimo nel rispetto e nella riconoscenza che noi tutti dobbiamo nei 

confronti di chi nei momenti drammatici dello scorso anno ha fatto da barriera alla tragedia che ci ha 

colpito». A proposito di Covid e di vaccinazioni, quanti sono i medici non vaccinati? «I dati sono ancora 

incompleti, ma siamo nell’ordine dei 35 casi, di cui va valutata la presenza effettiva di quadri clinici 

personali che giustifichino la mancata vaccinazione. La precedente normativa prevedeva la sospensione 

dall’attività di contatto con pazienti, ora la norma, di prossima operatività, impone anche la sospensione 

dall’Albo. Va detto che negli ultimi giorni abbiamo registrato ripensamenti da parte di colleghi, che hanno 

chiesto di essere sottoposti a vaccino. Ci sono casi in cui la mancata vaccinazione è legata al fatto che si 

tratta di medici che lavorano all’estero. Compete all’Ordine rintracciarli». Quanti sono i medici spezzini che 

lavorano oltre confine? «Diverse decine, il fenomeno dell’emigrazione è legato anche all’insufficiente 

retribuzione prevista in Italia, dove i medici sono i meno pagati d’Europa. E in questa fase è difficile trovare 

le professionalità richieste». Cosa ne pensa sull’apertura ai privati nella sanità? «La legge è chiara, le sanità 

deve essere pubblica. Poi ci sono componenti private che possono contribuire a dare il loro contributo a 

migliorare l’offerta. Ma non mi pare si possa pensare a strutture ospedaliere non pubbliche. Da noi una 

situazione del genere, oltretutto, è del tutto inattuabile considerata la consistenza del bacino di utenza. 

Mica siamo in Lombardia». 



Salvatore Barbagallo confermato presidente dei medici spezzini. “Tutelare le persone più deboli”

 I medici chirurghi e odontoiatri della Spezia hanno rinnovato gli organismi dirigenziali. A conclusione 

della tornata elettorale è entrato in carica il nuovo consiglio direttivo, contraddistinto dalla 

riconferma a presidente di Salvatore Barbagallo e dall’ingresso dei professionisti Rosario Leotta, 

Paolo Dessanti e Maria Pia Ferrara e tra i revisori di Paola Baldini.

 Hanno mantenuto  la carica Antonio  Mannironi  come vicepresidente , Enrico Battolla  tesoriere , 

Sandro  Sanvenero  segretario  e i consiglieri  Romolo

 

Briglia , Enzo  Ceragioli , Marco  Santilli  e 

Rinaldo  Tavilla . Due conferme  anche  per l’incarico  di revisori  con Giorgio  Ferrari  e Francesco 

Verdiglione,  
 

“L’attenzione dei medici –
 

afferma Salvatore Barbagallo –
 

è stata rivolta al perdurare della pandemia 

virale da Covid 19. La professionalità e la dedizione di tutti i colleghi impegnati nella fase iniziale di 

questa infezione, unitamente ad un comportamento corretto dei nostri concittadini, hanno marcato 

le distanze con la ripresa della malattia ripresa in maniera virulente in gran parte degli altri paesi 

europei”. “Questo vantaggio, frutto dei sacrifici di tutti, non deve essere sprecato. Ora è 

indispensabile perdurare nei comportamenti virtuosi con limitazione dei contatti extrafamiliari che 

devono sempre essere protetti. Ci sentiamo in dovere di indicare queste raccomandazioni nell’

interesse di tutti, poiché dobbiamo avere ben chiaro che l’imprudenza di ognuno di noi ricade 

inevitabilmente su chi ci è accanto e più fragile per età o per patologie”.

 

LA NAZIONE LA SPEZIA 30 09 2020



9 ••
SABATO — 25 LUGLIO 2020 – LA NAZIONE

La Spezia

LA SPEZIA

Il gas è inquinante e nocivo: la
città ha già dato, è arrivato il mo-
mento di chiudere la centrale
Enel. È un parere tranciante,
quello del presidente dell’Ordi-
ne dei medici, Salvatore Barba-
gallo. Nel dibattito che da setti-
mane sta tenendo banco in città
sul futuro dell’impianto di Valle-
grande, è un rappresentante di
spicco del settore sanitario ad
invocare la chiusura totale e a
bocciare anche il turbogas.
«Nella nostra provincia è presen-
te un alto livello di attenzione
per l’inquinamento e pertanto
un giusto criterio prudenziale
impone di ridurre il più possibi-
le ogni tipo di emissione atmo-
sferica» spiega Barbagallo, che
sottolinea come la presa di posi-
zione sia scaturita all’esito di nu-
merosi incontri con i colleghi
medici dell’associazione Medici
per l’ambiente.
«Enel ha recentemente proce-
duto alla chiusura di numerose
centrali a carbone presenti sul
territorio nazionale. Non ha in-

cluso nella lista delle dismissio-
ni la centrale della Spezia pur si-
tuata in prossimità del centro ur-
bano e quindi massimamente re-
sponsabile di effetti nocivi sulla
salute dei residenti, compren-
dendo invece la centrale di Por-
to Tolle posta sul delta del Po,
area scarsamente popolata –
commenta amaramente il presi-
dente dell’Ordine –. Inutile riba-
dire la nocività delle sostanze
emesse dalle centrali a carbone
sulla salute umana. E l’Enel, pre-
so atto della anti storicità di
mantenere un impianto a carbo-
ne, ha deciso di riconvertirlo
usando come combustibile il
gas. Tale soluzione sarebbe sta-

ta ben accetta se posta in esse-
re alcuni lustri orsono. Oggi non
può più essere accettata, non
solo perché i cittadini della Spe-
zia hanno già dato un contribu-
to sostanzioso alla fornitura
energetica nazionale, ma anche
perché in questi anni la scienza
medica ha dimostrato, in diversi
studi epidemiologici, che an-
che il gas presenta emissioni di
sostanze tossiche che contribui-
scono all’aumento di patologie
di varia natura: broncopneumo-
patie, cardiopatie, malattie
ischemiche e tumorali. Oltre al-
le emissioni tra gli altri di ossido
di azoto, ossido di zolfo e anidri-
de carbonica rilevante impor-
tanza assume il particolato se-
condario, in grado di contribui-
re allo sviluppo di interferenti
endocrini e genetici». Da qui l’af-
fondo: «Ritengo sia giunto il mo-
mento in cui la centrale della
Spezia cessi il suo servizio per ri-
spetto a chi attualmente vive in
questo territorio ed anche per i
tanti che negli anni hanno subi-
to effetti nocivi sulla propria sa-
lute» spiega Barbagallo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ambiente e salute

«Il gas è nocivo: la centrale deve chiudere»
Il presidente dell’Ordine dei medici, Barbagallo, è categorico: «Produce emissioni di sostanze altamente tossiche per l’organismo»

Il presidente dell’ordine dei medici
della Spezia, Salvatore Barbagallo,
interviene sul futuro di Vallegrande

L’AFFONDO

La presa di posizione
scaturita all’esito
del confronto coi colleghi
di Medici per l’ambiente



3••
MARTEDÌ — 21 LUGLIO 2020 – LA NAZIONE

La Spezia

La deputata spezzina Raffaella Paita punta il dito sulla Regione Liguria

«Colpa della carenza di assunzioni di medici e operatori»
Battistini: «Una situazione al collasso, ma che la dirigenza di Asl 5, Alisa e giunta Toti sembrano non volere affrontare e risolvere»

LA SPEZIA

«Questa volta la denuncia non
viene dalla ’rancorosa’ opposi-
zione, ma da una professionista
segretaria dell’Anao, che opera
nell’ospedale spezzino da 15 an-
ni e ha vissuto in prima persona
la drammatica esperienza
dell’emergenza Covid». E’ la di-
chiarazione di Raffaella Paita,
depuata di Italia Viva. «Dice con
chiarezza la dottoressa che non
è questa emergenza ad aver
creato i problemi maggiori ma
una carenza di assunzioni di me-
dici e operatori sanitari, neces-
sarie per offrire un servizio di as-
sistenza dignitoso e sicuro. Ci
chiediamo: chi si doveva occu-
pare della sanità in Liguria? La
Regione. Noi sappiamo l’inade-
guatezza è diffusa sull’intero ter-

ritorio regionale, ma la denun-
cia definisce, giustamente, la sa-
nità spezzina come fanalino di
coda di tutta la Liguria. Le fughe
non sono verso Genova ma ver-
so Emilia e Toscana, a dimostra-

zione di una inefficienza com-
plessiva dell’offerta sanitaria,
mancano almeno 30 medici per
gestire l’ordinario. In tutti i re-
parti, in ginecologia per coprire
le notti i medici interni vengono

pagati come professionisti
esterni. Le deroghe sono poche
e spesso non garantite, i concor-
si in ritardo e spesso deserti e
quando qualcuno li fa e li vince
è frequente che vada via dopo
pochi anni. Durante il Covid si è
detto che i numeri della legge
Balduzzi (3,7 posti letto per
1000 abitanti) erano ormai ina-
deguati rispetto ai bisogni di og-
gi. Credo che sia giusto far sape-
re al ministro Speranza, che ha
denunciato questa carenza,
che nella nostra provincia i po-
sti letto sono addirittura 2,2 per
ogni mille abitanti. Una situazio-
ne intollerabile. Toti cinque an-
ni fa si era candidato dicendo

che avrebbe cambiato tutto. In
effetti ha cambiato tutto in peg-
gio, la sanità è al collasso e il
nuovo ospedale del Felettino è
rimasto al palo. Non c’è un’altra
provincia ligure in cui il fallimen-
to sanitario sia più clamoroso».
Sul tema è intervenuto anche
Francesco Battistini, consiglie-
re regionale Italia in comune/Li-
nea Condivisa: «Una situazione
al collasso, che da 5 anni conti-
nuiamo a contestare, proponen-
do soluzioni, a volte perfino ba-
nali e scontate, ma che la diri-
genza di Asl 5, Alisa e giunta To-
ti sembrano non sapere o non
volere affrontare e risolvere.
Un’analisi impietosa, così come
impietosa e’ la conclusione di
Ardini: “Ci sono condizioni sot-
to le quali non si può andare.
Chiudano. Ma abbiano il corag-
gio di dirlo“. Già presidente To-
ti, abbia il coraggio di dirlo!»

LA SPEZIA

«La sanità spezzina è al collas-
so», la dichiarazione della dotto-
ressa Michela Ardini sulla man-
canza di almeno 30 medici, ha
provocato vivaci reazioni. «E’
una testimonianza coraggiosa
ed importante, che ribadisce
quello che come sindacati de-
nunciamo da anni». Così Lara
Ghiglione (Cgil) e Mario Ghini
della (Uil): «La nostra sanità è la
Cenerentola della Liguria non
solo per la carenza di medici,
ma anche di infermieri, OSS, au-
siliari. Per mancanza di posti let-
to e strutture. Una situazione
che con l’emergenza Covid è de-
flagrata e oggi si rivela più che
mai nella sua gravità, e che inve-
ste tutti i reparti. Non c’è perso-
nale sufficiente per garantire i
servizi sanitari, quello in servi-

zio è sfibrato da turni massa-
cranti. La Asl 5 deve assumere,
a partire dalle 158 operatici so-
cio sanitarie. Che fine hanno fat-
to le promesse di nuove assun-
zioni? Ed il nuovo ospedale? Gli
investimenti di strutture e mac-
chinari? Il personale sanitario
ed i cittadini sono stufi di passe-
relle elettorali: si proceda subi-
to con un piano di assunzioni
straordinario che colmi le lacu-
ne, con un piano di organizzazio-
ne per il periodo di transizione
verso il nuovo ospedale e con la

nuova gara per il Felettino. La
popolazione del territorio spez-
zino non può attendere oltre».
Salvatore Barbagallo, presiden-
te Ordine dei medici della Spe-
zia: «La mancata copertura de-
gli organici medici ospedalieri è
un problema annoso che la sani-
tà spezzina si sta trascinando da
anni e che ho segnalato più vol-
te. Mentre i problemi inerenti al-
le strutture, come l’edificazione
del nuovo ospedale, non avran-
no purtroppo una soluzione in
tempi brevi e così siamo costret-
ti a subirli, le carenza di persona-
le sanitario è giusto e opportu-
no che vengano colmate nel più
breve tempo possibile. L’emer-
genza da Covid 19 ha causato ri-
tardi in ambito sanitario in que-
sti ultimi mesi, adesso che il mo-
mento critico dell’infezione è
passato l’inserimento di nuovo
personale negli ospedali deve

essere una priorità. Mi riferisco
in particolare all’assunzione dei
dirigenti medici e dei direttori
di struttura che oggi mancano
all’appello. E sono tanti. Le ca-
renze negli organici medici, co-
me detto, è una questione croni-
ca per l’azienda sanitaria spezzi-
na, vecchia di molti anni, pre-
sente ancora prima dell’attuale
amministrazione. Nel tempo ab-
biamo assistito sia alle uscite
dalle corsie per pensionamento
con mancato turn over, sia a

quelle per rinuncia all’incarico.
Quest’ultima legata a defezioni
di dirigenti e direttore di struttu-
ra che dopo aver vinto il concor-
so se ne sono andati scegliendo
realtà a loro avviso migliori e
gravate di minori difficoltà. Non
è giusto che i nostri ospedali si
svuotino di medici perché la
conseguenza più diretta è la pe-
nalizzazione dello svolgimento
delle attività sopperita in parte
dall’impegno e dalla professio-
nalità dei sanitari al lavoro».

I nodi della sanità

Raffaella Paita deputata di Italia Viva
e Francesco Battistini consigliere
regionale di Linea Condivisa

SITUAZIONE INSOSTENIBILE

«Il personale
in servizio è sfibrato
da turni massacranti
dopo l’emergenza
Covid»

Un coro di consensi
alla denuncia di Ardini
Cgil e Uil: «L’Asl 5 deve assumere a partire dalle 158 operatrici socio sanitarie»
Barbagallo: «I nuovi dottori negli ospedali devono essere una priorità»

2 La carenza più grave
La dottoressa Ardini ha
segnalato che la struttura
maggiormente esposta a rischi
è la medicina: «Oltre quaranta
posti letto suddivisi in tre
corsie e coperti da tre medici.
Ma non sono tre per turno,
sono tre medici in totale»

L’APPELLO

«Mancano trenta medici
negli ospedali spezzini»
I notturni sono coperti
in regime di libera professione
Carenza anche di posti letto

1 «Sanità al collasso»
La dottoressa Michela Ardini,
segretaria dell’Anaao che
opera nell’ospedale spezzino
da 15 anni, ha denunciato ieri
dalle pagine de ’La Nazione’ la
mancanza di almeno 30
medici dichiarando: «La sanità
spezzina è al collasso»

3 Il presidente Barbagallo
«Il momento critico
dell’infezione è passato e
l’inserimento di personale
negli ospedali deve essere una
priorità. Mi riferisco in
particolare all’assunzione dei
dirigenti medici e dei direttori
di struttura che oggi mancano
all’appello. E sono tanti»

MPI7
Evidenzia
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Tutto Spezia

Due ventilatori polmonari
per la terapia intensiva
La donazione garantita dall’Ordine del medici chirurghi e degli odontoiatri
Barbagallo: «Un contributo per l’Asl5 fornito nell’interesse dei cittadini»

Il primario di rianimazione Cinzia Sani, con il vicepresidente e del segretario dell’Ordine, Antonio Mannironi e Enrico Battolla

LA SPEZIA

L’Ordine dei medici chirurghi e
degli odontoiatri della provincia
della Spezia ha donato due ven-
tilatori polmonari all’ospedale
Sant’Andrea. Gli strumenti, di ul-
tima generazione, troveranno
posto nel reparto di terapia in-
tensiva. La donazione dell’Ordi-
ne professionale va ad aggiun-
gersi alla lista dei gesti di solida-
rietà arrivati al nostro ospedale
grazie a istituzioni e privati. Gli
aiuti hanno confermato il gran-
de cuore della comunità spezzi-
na e consentiranno la copertura
di buona parte delle esigenze
conseguenti alla respirazione as-
sistita.
Nei giorni scorsi al Sant’An-
drea si è tenuta una cerimonia,
con tono simbolico, alla presen-
za di dirigenti e medici
dell’Azienda sanitaria e quella
dei rappresentanti dell’Ordine,
in particolare il vicepresidente
Antonio Mannironi e il tesoriere
Enrico Battolla, rispettivamente
direttori delle strutture comples-
se di Neurologia e Laboratorio
analisi. Con loro il direttore del
reparto di Anestesia e rianima-
zione Cinzia Sani. I due ventila-
tori sono fabbricati dall’azienda
bolognese Siare che produce
tra le migliori apparecchiature

indispensabili per trattare le pol-
moniti più gravi, conseguenti
ad infezione da Coronavirus fa-
vorendo la concentrazione di os-
sigeno nei tessuti. Tali attrezza-
ture risulterebbero di particola-
re utilità in caso di recrudescen-
za della pandemia.
ll commissario straordinario
dell’Asl5 Daniela Troiano ringra-
zia l’Ordine dei medici e degli
odontoiatri per l’importante do-
nazione. «Questa testimonianza
– osserva Troiano – contribui-
sce a migliorare la risposta sani-
taria, con l’auspicio che dopo
questo infausto periodo, con-
trassegnato dall’epidemia, pos-
sa arrivare una stagione miglio-
re per tutti, che veda i professio-
nisti riprendere il loro naturale
ruolo in una nuova sperata nor-
malità». Il presidente dell’Ordi-
ne Salvatore Barbagallo confer-
ma «il contributo fin qui fornito
all’Asl 5 nell’interesse dei cittadi-
ni di questa provincia e dei pro-
pri iscritti». «Un contributo – ag-
giunge – alla luce dell’impegno
della dottoressa Troiano e dei
suoi collaboratori nel fare fron-
te alle gravi difficoltà conse-
guenti alla pandemia da corona-
virus, che ancora stiamo viven-
do, ed anche nel persistere nel
cammino già intrapreso finaliz-
zato a colmare le carenze strut-
turali e di organico che ancora
sussistono nella sanità del no-
stro territorio».

Con la fine del lockdown il cen-
tro commerciale Le Terrazze ha
cominciato a funzionare a pieno
regime, ovviamente nel rispetto
delle norme poste a garanzia
della sicurezza di visitatori, pun-
ti vendita, fornitori e dipenden-
ti. Al momento nella galleria è
operativo il 76% del totale dei
negozi. Nei prossimi giorni è
prevista l’apertura di altri eserci-
zi, che attualmente si stanno
adeguando alla legislazione vi-
gente. Il direttore Luca Paradisi
sottolinea: «Le Terrazze, dopo
un periodo di apertura parziale
dovuta alla dichiarazione dello
stato di emergenza, ha potuto
riaprire numerosi altri punti ven-
dita all’interno della struttura. In
questa fase la maggior parte dei
negozi del centro sono operati-
vi e la nostra priorità è continua-

re a garantire un ambiente con-
fortevole a tutti coloro che visi-
tano e lavorano all’interno del
centro». Le misure di sicurezza
attuate comprendono installa-
zione di dispenser di gel disin-
fettante agli ingressi e nelle
aree più affollate; rafforzamen-
to delle squadre di pulizia; raf-
forzamento delle procedure di
igienizzazione dei sistemi di ven-
tilazione; dispositivi di protezio-
ne personale.

La galleria commerciale si riorganizza

Terrazze, aperto il 76% dei negozi
Le misure di sicurezza introdotte

L’IMPIEGO

Lo strumento
potrebbe risultare
particolarmente utile
qualora ci fosse
una recrudescenza
della pandemia
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C’È UNO STALLO nella sanità
spezzina, forse legato alle contesta-
zioni giudiziarie mosse dalla Pro-
cura al direttore generale Andrea
Conti e alle polemiche politiche
sull’idoneita idoneità a ricoprire il
ruolo per il direttore sanitario An-
tonietta Banchero. E la cosa grave
è che Regione Liguria tace. Lo so-
stiene il presidente dell’Ordine
dei medici della Spezia Salvatore
Barbagallo, preoccupato per le
conseguenze sui servizi, sugli ope-
ratori della sanità e sui pazienti.

«LA SITUAZIONE sanitaria lo-
cale ritengo si trovi in una spiace-
vole situazione di stallo – spiega
–. L’insediamento di questa nuo-
va dirigenza aveva avviato una
meritevole azione propulsiva ca-
ratterizzata tra l’altro da nomine
apicali appropriate. Al momento
questo cammino sembra rallenta-
to se non interrotto. Su ciò posso-
no aver influito i rilievi in ambito
giudiziario mossi al direttore ge-
nerale e di idoneità a ricoprire il
ruolo per il direttore sanitario».
Questi ultimi aspetti, precisa il
presidente, saranno esaminati nel-
le sedi compenti ma ciò che Bar-
bagallo ritiene essenziale «è che,
nell’interesse dei cittadini e del

personale sanitario che opera in
questa realtà, l’Asl prosegua nel
percorso intrapreso. Alla Regione
spetta un ruolo essenziale poiché
se ripone fiducia in questi dirigen-
ti è suo dovere favorirli nel loro
impegno,ma non può, come sem-
bra, privare questa realtà sanitaria
di un adeguato sostegno».

TANTI i problemi in agenda e
Barbagallo segnala, a titolo di
esempio le polemiche legate
all’istituzione di un nuovo servi-
zio di elisoccorso: «Servizio parti-

colarmente rilevante per la nostra
realtà in quanto priva di un Dea
di 2° livello. Poco importa, secon-
dome, se il servizio sarà pubblico
o privato, essenziale invece sapere
se sarà adeguato ed efficace,ma so-
prattutto se sarà adibito anche
agli “interventi primari”, dal luo-
go dell’incidente al presidio ospe-
daliero, o solo a quelli “seconda-
ri” per il trasporto del paziente da
un presidio ospedaliero ad un al-
tro». Per concludere, il presidente
lancia un appallo: «Regione se ci
sei batti un colpo».

DETERMINATO
Il presidente
dell’Ordine dei
medici della Spezia,
Salvatore
Barbagallo

ANNIVERSARIO
19-02-2008 19-02-2019

«E ricordati, io ci sarò. Ci sarò su
nell’aria. Allora ogni tanto, se mi
vuoi parlare, mettiti da una par-
te, chiudi gli occhi e cercami. Ci
si parla. Ma non nel linguaggio
delle parole. Nel silenzio.»

Loredana Barbieri
INCostamagna

Cara mamma,
sei con me ogni giorno con il ricordo del
tuo amore che ho avuto la fortuna di ave-
re.
Mi manchi immensamente. Con tutto il
mio amore e con infinito rimpianto

Paola
La Spezia, 19 febbraio 2019.

_
SPEED La Spezia- P.zza Kennedy, 52 t. 0187 258676

ANNIVERSARIO
19-02-1994 19-02-2019

Enrico Ferdani
Caro Papà,

a 25 anni dalla tua uscita da questo palco-
scenico sei sempre vivo nel nostro cuore e
nei nostri pensieri e lì rimarrai, luminoso fa-
ro, fino a quando potremo rincontrarci.

Gabriella, Emilia, Marco

La Spezia, 19 febbraio 2019.
_

A.S.P. Pubb. Assistenza - La Spezia, t. 0187 599669

Polpi giganti catturati dapensionato

TUTTOLASPEZIA

«Sanità spezzina in stallo»
Labacchettata del presidente deimedici allaRegione

Al
Po
zz
al
e

Pesca grossa al largo del Pozzale. Giuseppe
Maccione - 81 anni, pensionato ed ex brigadiere dei
vigili urbani della Spezia - ha catturato in rapida
successione due grandi polpi. Era sul gozzetto
quando ha apprezzato le ferrate alla polpara. Il
recupero a bordo è stato difficoltoso: questione di
peso (circa 5 chili ognuno) e di dimenarsi degli
animali, che hanno posto una grande resistenza.
Muscoli delle braccia messi a dura provama grande
soddisfazione per il pescatore e per il palato suo e
dei familiari.
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SALUTE LA COMMISSIONE SCIENTIFICA

Altolà dell’Ordine dei medici
ad un impianto dell’Enel

per bruciare il cdr di Saliceti

dare dai sei mesi ad un anno, av-
vierà la prima fase dell’operazione
attivando propri tecnici e profes-
sionisti appositamente incaricati.
Il monitoraggio
consiste nello stu-
dio e nella fotogra-
fia di tutti gli edifi-
ci pubblici dei Co-
muni che hanno
aderito al Patto.
Praticamente tutti
quelli più piccoli
dello Spezzino ad eccezione delle
amministrazioni più grandi come
Spezia, Sarzana e Lerici che an-
dranno avanti per conto loro. Il
piano di azione finale sarà conse-
gnato alla Commissione europea.

Il via ufficiale è previsto martedì
6 ottobre. Il presidente della Pro-
vincia Marino Fiasella sarà a Bru-
xelles per la firma dell’accordo

che assegna all’ente
di Via Veneto il
ruolo di regia. Nei
prossimi mesi la
Provincia coordine-
rà lo sviluppo di
strategie per com-
battere i cambia-
menti climatici, il

supporto per l’elaborazione e l’at-
tuazione dei Piani energetici dei
Comuni, l’organizzazione di even-
ti pubblici finalizzati alla sensibi-
lizzazione sulle tematiche energer-
tiche e ambientali. Va in quest’ul-

tima direzione il convegno di do-
podomani, giovedì 10 settembre,
che avrà come filo conduttore il
«Patto dei sindaci». Si svolgerà
nella sala del consiglio provincia-
le con inizio alle 9,30. L’introdu-
zione è affidata al presidente Mari-
no Fiasella e agli assessori Mauri-
zio Giacomelli e Giulia Michelo-
ni. E’ previsto l’intervento di sei
esperti: Fabrizio Barbaso (Com-
missione europea), Antonio Lu-
micisi (ministero dell’Ambiente),
Andrea Da Pozzo (Casa Liguria
Bruxelles), Daniela Minetti (Re-
gione), Giuseppe Ga,berisio (Pro-
vincia di Milano), Dario Miroglio
(Provincia di Genova).
 Manrico Parma

assediatidal fuoco
che hanno salvato case e boschi del Parco

L’IPOTESI della chiusura del
ciclo dei rifiuti attraverso la
combustione di cdr (combusti-
bile derivato dai rifiuti) ha mes-
so in allarme la commissione
Ambiente dell’Ordine dei me-
dici e degli odontoiatri spezzi-
ni.
«La nostra preoccupazione è
duplice — sottolinea il
presidente dell’Ordi-
ne, Salvatore Barba-
gallo (nella foto)
—: da un lato
non ci sono cer-
tezze relative al-
la sicurezza am-
bientale per que-
sto tipo di pro-
cessi; dall’altro,
la decisione di col-
locare l’apposito im-
pianto inceneritore
presso l’Enel è un ulterio-
re fattore di rischio, dal mo-
mento che la centrale è colloca-
ta all’interno dell’area urbana».
Il cdr è un prodotto finale del
processo produttivo dell’im-
pianto di Saliceti, supportato
da un preliminare recupero di
tutto il materiale riciclabile:
materiale organi-
co da avviare al
compostaggio,
carta, vetro, pla-
stica, legno, allu-
minio ed altri
metalli. Il proce-
dimento trasfor-
ma parte dei ri-
fiuti in fertiliz-
zanti e parte in combustibile at-
traverso una serie di lavorazio-
ni che ne stabilizzano le pro-
prietà.

MA, secondo i medici, un pos-
sibile problema nasce dal fatto
che per ottenere un potenziale
calorifico maggiore vengono
utilizzati nella produzione di
cdr anche alcuni elementi sog-

getti a raccolta differenziata co-
me, ad esempio, plastica e car-
ta.
«Sul nostro territorio — conti-
nua Barbagallo — il grado di at-
tenzione per patologie legate al-
la presenza nell’ambiente di so-
stanze nocive è già al livello di
guardia: un intervento di que-

sto tipo creerebbe ulte-
riori problemi per la

popolazione. Noi
medici chiedia-
mo alle istitu-
zioni particola-
re cautela, fer-
mo restando
che la strada
da battere è la

raccolta diffe-
renziata, raccol-

ta che la combu-
stione di cdr rischia

di compromettere».

«PURTROPPO — aggiunge
Marco Rivieri, presidente pro-
vinciale dell’Associazione me-
dici per l’ambiente — si sa an-
cora molto poco sui possibili ri-
schi legati a questi processi.
Esiste un impianto simile a Fu-

sina, nel Vene-
to, inaugurato
nel 2004. Trop-
po poco per ave-
re certezze ri-
guardo all’im-
patto sulla salu-
te dei cittadini.
Sicuramente i
controlli effet-

tuati oggi, che riguardano le
emissioni relative alla combu-
stione di singoli elementi, non
sono sufficienti a fugare tutti i
dubbi sulla nocività del siste-
ma. I problemi nascono spesso
dalla combinazione di più ele-
menti e le ricadute vanno misu-
rate nel tempo facendo rileva-
zioni sui terreni, sulle acque e
sul cibo nel territorio circostan-
te l’inceneritore».
 Giorgio Specchia

PARERE
«Non siamo certi

che sia sicuro
per l’ambiente

e per i cittadini»

AMBIENTE FERITO

DANNI Tre veicoli distrutti sulla strada che porta al mare delle Cinque Terre. Il
tratto fra Corniglia e Volastra è stato presidiato ieri da carabinieri e polizia

PREVISTO DAL PATTO DEI SINDACI. A OTTOBRE LA FIRMA A BRUXELLES

inizia dagli edifici pubblici

MEETING
Sviluppo sostenibile:
giovedì il convegno

per parlare
dell’accordo fra enti

NON bastano gli uomini ed i mezzi, non
bastano le evoluzioni al limite dell’acrobatico
dei piloti dei Canadair e degli elicotteri, non
basta la grinta del personale a terra, quello che
lotta contro la fiamma diretta o lavora nel fumo
per giorni sino a bonificare un’area percorsa
dal fuoco. Servono strutture ed attrezzature,
servono impianti antincendio, vasche di
pescaggio e piazzole di servizio in grado di
funzionare da aree logistiche e spazi
tagliafuoco. Serve una pianificazione della
pulizia delle strade, delle aree boscate attorno
alle stesse strade o vicino le case. Serve un
acquedotto che possa supportare idranti per
caricare le autobotti vicino ai borghi, nelle aree
a rischio, senza obbligare il personale a fare
delle trasferte lunghe mezz’ora. Le Cinque
Terre “grazie” al rogo che questi giorni ha
colpito l’area tra Vernazza e Corniglia hanno

scoperto di non essere pronte ad un evento
simile. Un esempio arriva dalle cisterne di
pompieri o della forestale che hanno dovuto
fare infinite spole per rifornire i mezzi
antincendio che hanno operato lungo la strada.
Spesso arrivando sino a Biassa che per il lato
sud del fronte di fuoco era il luogo, diversi
chilometri di distanza, più vicino per trovare un
idrante. Ma nella conta dei problemi c’erano
anche quelle chiome a fare da ponte sopra la
strada, ottime per il fresco e per dare continuità
alle fiamme. E poi la mancanza di vasche
antincendio, magari fisse, dove poter attingere
con pompe o con l’elicottero perché il mare
dalle alture sopra i borghi non è poi così vicino
ed essere veloci contro le fiamme che corrono
è fondamentale. Temi da affrontare già da
domani, perché l’estate 2010 fa presto ad
arrivare.
 A.Vignali

CARENZE RIVIERA A CORTO DI IDRANTI, SPAZI TAGLIAFUOCO, VASCHE

Strutture di difesa, divampa la polemica
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